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SLi Lo S c a r p o n e " 

i . L'inizio dell'oliavo anno 
; di vita • segna un'altra signi-' 
''I' fic/uiva tappa nella dtffusto-
' ne del nostro giornalei da 

questo • numero, < il Club E-
.., scursionìsti Napoletani (Se-

.sione del C.A.I.) ha deciso 
] 4,-iU-^ pubblicare regolarmente 

in apposita rubrica de Lo 
Scarpone — che verrà distri-

': buito a tutti i soci — i-pro
grammi delle gite e le'altre 

. notizie di vita sociale^ ^ sop-
' primendo le comunicazioni a 
\ stampa che venivano finora 
^'diramate a tale scopo. Gli e-
; scursìonisli del C.EÌN,, oltre 

a ^prender tempestivamente 
yisionp di quanto li interessa 
come vita interna <lel loro 
attivissimo Sodalizio, riceve
ranno così l'unico giornale di 
alpinismo a sci esistente in 

. Italia, e potranno tenersi al 
corrente di quanto vien fatto 
lai camerati di tutta la peni-
ola. E tutto ciò sfnza alcun^ 

maggior aggravio delle loro 
attuali spese. 

Dire la nostra soddisfazio
ne e gratitudine per questa 
prova tangibile di simpatia 
anche da parte dei camerati 
partenopei sarebbe" ripetere 
quanto abbiamo aviilo occa
sione di esprimere, nell'ulti-
•mo numero, dando notizia 
.dell'adozione ufficiale, del 
fno'stro giornale da parte del-
.• la^'Sociàtà -Escursionisti Mi-
lah'esì'.'^Yoèliamo solo motte-

re ih rilievo come'- si ' tratti 
dell'apporto • dv[ tuia delle 
associazioni escursionistiche 
più attive del Mezzogiorno. 
Il Club Escursionisti. Napo
letani, che ha la lodevole a-
bitudìne di indicare ogni gi-
la sociale con un numero 
progressivo, è già arrivalo in 
pochi anni a circa 700 mani
festazioni collettive • di pro
paganda alpinistica ì/l. una 
regione che, favorita, da al
tre bellezze naturali inegua
gliabili, potrebbe sembrare 
la meno indicata^ agli sporis 
della montagjia.'-,. 

Il carattere nazionale de 
Lo Scarpone viene pertanto 
ad estendersi^ perchè non sol
tanto un gruppo di sezioni 
del C.A.I.. (fra- cui la mag
giore d'Italia,, quella di Mi
lano) e di altri sodalizi escur. 
sionisti e sciatori del Setten
trione lo hanno adottato da 
tempo come' proprio organo 
ufficiale.^ ma in seguito gli 
alpinisti ,dell'tlrbe, poi un 
gruppetto di siciliani (ì ca
merati della Sezione Q. Sel
la del C.A.I. Palermo) ed in
fine ora anche ì napoletani 
decìdono di servirsene come 
mezzo di comunicazione per 
la'.loro attività interna, atti
vità che viene. nel contempo 
ad .essere conosciuta ed in
dubbiamente meglio apprez
zala dai camerati di tutta T-
talia: ^ , . • 

La Mostra diellcE Montagna . 
••^'••-•^«Bea^a-y.sf.A^a^iiy^A.'---*-^^^^ 

alla vigilia dell'inaugurazione 

Una visita del Podestà di Torino 
L'organizzazione doU'ijnptìr-

tanie Mostra della montagna, 
nei sotterranei della nuova via 
Roma a Torino, è entrata or
mai nella fase ma.<^siina della 
lealizzazione. 

Lo stato avanzato dei lavo
ri liu permesso al Podestà di 
Torino, gr. ulf. Ing. Ugo Sar-
tirana, di farsi un' idea esatta i 
durante una visita compiuta 
-il 2S .scorso, di come apparirà 

'' ;iji visitatore, dal salone delle 
Forze anna te alla sala delle 
" Pie t r i mi.lari dell'A-pini-
smo », dall'albergo e <Jal vil
laggio alpino, nella località 
<lel campeggio e dove sorge '.a 
ijaità, alle sezioni « Turismo 
ed industria ». 

Oggetto di partico-'are atten
zione, durante la langa « mi
nuziosa ricognizione, ò stata 
la sala fcineinatograifica óve, 
come ò già §tato detto, ver
ranno proiettate pellicole di 
eccezionale interess-a per chi 

- ama le montagne. Tali pe'.li-
cole saranno fornite da l Mini
stero del 'a Coltura Popolare, 
Direzione generala del Turi
smo e da altri Enti. Nei pro
grammi che il pubblico potrà 
ammirare nel cinema della 
Mostra della ^Montagna, figu
rerà la pellicola, de'le Olim
piadi di Garmisch, r ipresa da
gli operatori della L.U.C.E., 
che riproduce, fra l 'altro, la 
trionfale corsa della nostra 
pattuglia militare. 

L'attenzione ide'U'ing- Sarti-
l'an è stata inoltre richiamata 
dal locale riservato ah'«Aipi-
nodromo», situato in fondo alla 
galleria- La «(montagna tipo», 
«omprendente i passi più dif
ficili, è in costruzione ih uA 
paese montano della provincia 
torinese, sotto la guida di tec
nici eminenti. Nei prossimi 
giorni potrà essere posta « in 
loco». Sui pendii idi questa 
montagna in, miniatura (che 
misura .sette metri di altezza) 
alcune celebrità del nostro ar-
rampicamento offrirajonó Inte-
ressanti - dimostrazioni del co
me si scala una parete e ini-
zieranno 1 neofiti ai segreti 
dell'alpinismo su roccia- . 

Hi i É ! l i di [lii!se 
S C I 

liiniBORGHini 

La data di inaugurazione 
della Mostra è stata definiti
vamente fissata pel 7 corren
te. Alla cerimonia inaugurale 
interverrà, in rapprcs 'n tanza 
del Governo, S. E. Tassinari, 
sottosegretario al Ministero 
dell'Agricoltura e Foreste. Sa
rà presente anche S. E. l'on. 
Angelo Manaresi, presidente 
generale de". C.A.I. Altre auto-

ir i tà e personalità del mondo 
alpinistico converranno In 
quel giorno a Torino por assi
stere al battesimo ufficiale del
la Mostra, la cui realizzazio
ne, pu r complessa e difficile, 
è stata effettuata rapidamen
te, con signorilità-

»̂ «̂ 

Il Ggfl7esnoiaz:oDale del C U . 
sì t e r r à a C o m o 

Al rapporto annuale del Club 
Pizzo Badile, sezione comasca 
del Club Alpino italiano, riii-
nitosi il 22 scorso, l'ori, ing. 
Aurelio Moro che presiedeva, 
ha annunciato 'che, dopo ac
cordi avvenuti t ra lui e S. E. 
Manaresi, presidente generale 
del C .A. I., nel corrente an
no, ad epoca da stabilire defi
nitivamente, Como sarà sede 
del Convegno nazionale delle 
Sezioni del Club Alpino Italia
no. La notizia ha suscitato vi
vo entusiasmo fra i camerati 
alpinisti comaschi. 

__J ; • • • • ••' • 

iln 

iMiSI 

aipioisiiGai 
Là spedizione nazionale al

pinistica in Etiopia, che era 
s ta ta organizzata per cura desi
la Sezione di Trieste del Club 
Alpino Italiano e i cui prepa
rativi sono già ultimati, pur 
avendo il benestare di massi-
ina per la sua effettuazione, 
farà partenza rieir«poca che 
verrà comunicata dal Ministe
ro dell'Africa Italiana-

L'attesa Bara impiegata a 
perfezionate alcuni particola
r i ' organizzativi e ad arroton
dare i fondi già raccolti gra-
zi* al generoso Interessamen
to di vari Enti e mecenati, per 
modo che il progranuna pre
visto potrà essere probabil
mente sviluppato tanto pe r la 
parte alpinistica che per quel
la scientifica. 

• «» 

Galde alpine e maestrldlscl 
,11 Comitato Alto Adige dtfl 

Consorzio nazionale Guide e 
Portatori del' CIA.I. h a dira
mato la seguente circolare a 
tutti i propri associati: ' 

u Al fine di evitare interfe-
' reme nei cam,pi di competen-
I za delle guide e dei maestri 
', di jet, facciamo -presente come 

ogni attività escursionistica 
\ in cui siano impegnate le co-
'noscevze necessarie per supe

rare te cUJficoltà dieU'aipiibt-
smo'invernale, è di spettanza 
deile guide patentate, mentre 
sono lasciate ai maestri di sci 
le normali esercitazioni tecni
che, . . ', , / 
. Perciò, mentre viene inibita 

alle guide ed ai portatori non 
patentati Ulalla f.l.S.l. ogni 
attività • di • 'competenza dei 
maestti di scu invitiamo le 
guide-ed'i portatori stessi-a 
segnalarci ogni infrazione alle 
norme che regolano l'esercizio 
del mestiere da parie di ele
menti a'dò non autorizzati-». 

— ~—.•. ^ ̂  _>«;^—— ,,. ' 

Guide italiane al Ruvenzori 
Il 26 dicembre sono partite 

da Courmayeur e il 29 si sono 
imbarcate a Genova sul « Leo
nardo da Vinci », per Momba-
sa le guide Edoardo Bareux 
ed Eliseo Croux che accompa
gnano la signora Una ^Camc-
run in .Africa nel Kenia e nol-
rUganda per scalare il Monte 
Ruvenzori ed altre vette. " 

Il Presidiente del Consorzio 
Guide ha* loro inaiato un te
legramma di saluto augurale 
sicuro che le due ottimei guide 
della fortissima compagine di 
Courmayeur terranno ancor 
una volta a l ta la tradizionale 
fama dei-grandi predecessori. 

^ L _ _ ^^^ 

Mp'ul lGO jeslo delia Sezione 
""valteliìnese del C .A .F ." ' 

iVel rifigraziarci per la ^(cor
diale' gradilissinui .ospitalità 
sempre concessa dal Vostro 
pregiato quindicinale di tutte 
te notizie interessanti diretta-
ment.e od indirettamente', la 
sua vita », la. Presidenza della 
Sezione del (].A.I. di Sondrio 
ci manda un assegno dì 50 li
re quale., rinnovo ' dell'abbona
mento per Vanno lO-OS, dichia
randosi.nel contempo <t spia-
ceìilissima di jnon -poter ' mo
strare in m,anìera più tangibi
le — per imprescindìbili neces
sità di bilancio — la propria 
simpatìa, e nella 'fiducia di po
ter contare anche per Vavve-
nire su così ambita collabora
zione » . , " ' , " , • '. 

yAssiciiriamo i camerati vai 

to^?/on'Tnaiicnercmo ualìiY'iii 
avvenire di accogliere le noli-
zie sulla loro beiiem/'rita atti
vità alpinistica e sciatoria. 
Siamo loro grati di questo 
simpatico, spontaneo-gesto cìie 
costituisce un esempio quanto 
mai signilicatiro e che ci è 
giunto caro, alVinìuori di 
quanto possa rappresentare in 
so stessa la somma che hanno 
voluto inviarci. E' una forma 
di abbonamento sostenitore al
la quale mai avevamo voluto 
pensare prima d'ora e che po
trebbe ti'ovarc numerosi altri 
imitatori. Sarebbe un -modo 
pratico e tangibile per dimo
strare la solidarietà ad un 
giornale di mezzi Ionio «lo-
modesti... 

Uii "Mezzalama" a passo ridotto 
s u l l ' A p p e n n i n o 

Per inizitttiva della sezio
ne boÌDgnese del C-A.l. e dello 
Sci Bologna, con l'approvazio
ne del C.A.L e della F.l .S.L, 
alla fine di marzo ed ai primi 
di aprile verrà organizzata 
una ga ra di marcia sciatoria-
alipinistica, qualchecosa come 
il Trofeo Mezzialama, ma in 
proporzioni ridotte tanto per 
lunghezza di ' percorso come 
per difficoltà, sull'alto crinale 
dell'Appennino emiliano, de
nominata «Trofeo Alto Ap~ 
pinnino». 

La gai;a consisterà in^ una 
prova d i marcia di circa 15 
chilometri per pattuglie lun
go la dorsale appenninica to-
sco-emiliaira.; il percorso avrà 
inizio dal rifugio Duca degli 
Abruzzi (m. ,1885) al Lago 
Scaffaiolo,. si snoderà a quote 
variabili intomo ai 1800-1^0 
metri e scenderà aH'Abetone, 
ove sarà posto il traguardo di 
arrivo. Alla simpatica compe
tizione ! parteciperanno squa
dre di o^ni zona d'Italia od 
è.probabile pure l'intervento 
di isquadre militari. 
Lé-z———^ __"— 
Contributo... alla storia alpinistica, 
I dei Cadini di Misunna 

Ricéviamo in data 3 dicem
bre e pubblichiamo: , 

"Non; pfrchi il sottoscrittu 
tenga particolarmente ad una 
prima ascensione ni d'altronde 
per la molto relativa importan
za del monte stesso (Cadin NO 
dei ' Tacci), ma per stabilire con 
molta esattezza dati di fatto, ri-
cMamandomi alla' delucidazio
ne^ dell'accademico ing. Mario 
Salvadori di Roma, voglio am
pliare, la 'brevissima, relazione 
della -prima salita per paréte NE 
del Cadih NO dei Tacci. 

Il primo tèrzo deWarrampicà-
ta da noi svoltò ha un tratto dì 
eifea venti rmetri dì nettissimo 
quarto arfldo. valutato ' secondo 
i concetti attuali della scala del
le difficoltà, mentre l'ina. Sal
vadori riferisce che la sua a-
scensione non presenta diffi
coltà maaniori dì secondo o co
me massimo dì terzo grado. Poi
ché l'arramvicata dell'ino. Sal
vadori venne eseaùita nel luglio 
19S0, epoca in cut la scala delle 
difficoltà fra alquanto diversa
mente valutata, resta mia con-

_ ' , - , , • * , - • " ' - " * - ' • " 

"" ."' ' ' i.'''-- '* '' 
vinzione che^la ' salita -, do.' noi 
eseguita tu veramente una pri
ma salita: L'ina. Salvadori co
munica che In tutte le' salite da 
luì fatte nella zona dei- Cadini 
di Misurina egli lascio traccia 
di ometti e biglietti, mentre dm 
rante tutta la nostra ' aj-rftmjji» 
cala^ per quanto accuratamen
te avessi-rno osservato; non ab
biamo ' trovato non, dico MU .O-
metto, ina neanche le solite òs> 
sa di prugne, bucce di timone^ 
carta, argentata, ecc. Due, omet
ti furono da noi posti nell'ulti
ma fase della arrampicata" -Io 
non discuto che l'ina.' Salvado
ri possa aver fatto la salita 'ceri
lo metri più, a-sinistra del-no 

Siro itinerario, ma, allora In '/e- *-• ,i • • j . i- , • . i 
nominazione geografica della i\y*i*f *' ' * ' " " ' " inalare quaU 
parete potrebbe avere qualctit: Wpf' del suoi gelosi segreti, 
mutamento. <- '\jiai resoconti dei giornali e-

^^•p ancora viva Veca nella 
'e,t^^~dinanza della drammatica 
CM^uista della parete nord del 
'•frììzzn Badile » da parte di 
t%^'giovani camerati: Cassin, 
j^^oHto e natii, del Manipolo 
,n"^cialori Fascisti i quali, coi 
''^/laschi Molteni e 'Valsecchì 

jrtarono e superarono Var-
ìh,''prova funestata, purtrop-
',f^-dalla scomparsa dì questi 

0:/''ultimi, caduti fra i diru-
%'iìdella montagna, la quale ha 
-ir'ìvlo che la splendida villo-
\g%< ;raggiunta àaWardìmento, 

"•']:,ff.\se.abbrunala dal lullo che 
°'fjW|jpo spesso la natura semi 

Tutta questa chiacchierata, ri
peto, non e- fatta -per valorizza
re una salita da noi svolta sen
za alcuna idea di fare né una 
prima salita né una impresa 
meritevole di essere tramanda
ta ai posteri, ma solamente per 
contribuire con la massima e-
•,sattezza alla storia alpinistica 
.del gruppo ». 
'• ' '' Osiride Brovedanì 
••""—^—. _ : , > , _ . - _ • 

lecco per i, suoi rocciatori 

Il Comune di Lecco h a of
ferto, 'cori cerimonia semplice 
e cordiale; presenziata dal Fe
d i a t e di .Como, dott. Caru-
gati, valente'alpipista, dallpo-
destà di Lecco; comni. Aide e 
da/, commissario del Fa-scio lo
cale arch, Mario * Cereghini, ex 
presidente dello Sci O.ub Lec
co, la medaglia d'oro agli ar
dimentosi scalatori della pars-
te^nord est del Pizzo Badile: 
Ca!5<sjin,' Esposito e^^Ratti, la 
superba v i t tor ia ' ' funestata 
purtroppo dalla ' t r is t issima fi
ne di VaCsccchi e Molteni., ' 

Ecco. ili. testo della delibera 
podestarile' con cili viene ac
compagnato il tangibile segno 
di ricon<jscimentoj,^", „ {'.ì' 

i*vrge 'altresì il coraggio ,e lo 
•m.irito di sacrificio dei tre gìo-

^-lìini lecchesi, ì quali nulla la-
^tfurono intentato per toglìe-
fi^:al tragico destino i due 
•fMlpagni che, meno agguer-
"Wi, avevano ceduto alla im-
'irhnc fatica nel punto stesso 
t*|-: raggiungere la vittoria, 
ì.fllgrado le amorose cure dei 
ìn-ìistri. 
,,lÈ' .doveroso da -parte del 
•ihmune tributare ai tre va-
•tìirbsi un segno tangibile di 
rfconoscìrwento per l'impresa 
^)rtata a compimento in co-
.'t-i- drammaticlie condizioni, 
(..in una volontà ed una deci
sone degna delle gesta leg-
'f^ndarie. 
4ll Podestà propone quindi e 

t ,.,Consulta approva per ac-
imazione, il conferimento 

tf'. Una medaglia d'oro a cia-
'£}ino dei rocciatori Cassin, 
H'iposito e Batti, nonché l'è-
érerimento delle pratiche di 
"i gge perchè ai medesimi ven-
^'t altresì assegnata la meda-
^ia al valor civile, per quan-
®i- da essi è stato tentato per 

rappare alla loro Iranica fl-
e i compagni comaschi Mot-
ni e Valsecchii>. 

che l'appello da noi lanciato 
•risponde ad un sentimento 
diffuso stanno i consensi che 
a sono subito pervenuti da 
ogni parte. Anche la stampa 
non -manca e proprio coll'or-
gano che, essenao • essenz.ai-
mente di carattere tu-rislico, e 
quindi portavoce di quegli in
teressi economici certe volte 
antitetici colle ragioni pura
mente ideali da noi invocate, 
sembrerebbe il meno indicato: 
la Gazzetta Azzurra di Geno
va, la quale, dopo aver ripor
tato il nostro trafdelto, fa le 
seguenti considerazioni ; 

,,<• Quando ì] .Cefvino, era "uni
camente un canto dj poeta e 
aspirazione d i rocciatori ar
mati di indomabile coraggio, 
la casa del Poeta era più di 
un teatro, un tempio. E oggi 
che il progresso ha, con la 
sua inesorabile marcia, avvi
cinata al grande Cervino an
che la piccola umanità, -forse 
che la Poesia della Montagna 
sarebbe meno sentita? 

« Lo Scarpone » ha tutta e 
intera la nostra adesion? in 
questo suo nobile g'rido che è 
quello di tutti coloro che nella 
poesia di Guido Rey ravvisa
no la suprema bellezza dell'ar
te fatta paasione ed esaltazio
ne di ogni ardimento per la 
conquista della montagna ». 

L'adesione dei collcghi dì 
Gazzetta Azzurra ci grange 
particolarmente gradita ed ha 
un significato importante per 
le ragioni sopraesposte. 

Per la task é Guido Rey 
. ' - • ? ' • ' ! ' - • - • 

,'jVt'/ >itiin.eró:sc(ft.tih.'i)Ult}ili--.'i'y'stica pace solitaria che lun-
:ffnrfo^Jflgn/;Jtói,g^è^^^(i«:#^'Li caro lo . facevano al suo 

non vada à'cadere ilelle 'viàhl aveva sempre- dichiarato fihe 
dì volgari spccwlatori, è statct quando al Jìreuil. fosse salita 
erroneamente tncaslrata una la prima automobile, egli ne 
frase che riguardava invece ^arCibbe disceso per sempre. E 
un rifugio d'alta montagna e purtroppo Egli tenne la sua 
precisamente ove si- • faceva parola, qua.sì la Montagna a-
cenno al preteso stato di ab- vesse voluto salvare il suo Poe-
bandono e di sporcizi<i in cui \ ta dall immenso dispiacere di 
era lascdata la villa. E' dove- ' veder vnutato >per sempre il 
roso da parte nostra rettifica- suo romitaggio, 
re la cosa, dovuta ad uno sba-} Giusta considerazione, a cui 
glio dell'impaginatore: Infatti per altro si contrappone il 
la villa liey al lircuil noti è sentimento della maggioranza 
mai stata adibita a rifugio e degli alpinisti, dì quelli più 
ghiaccio e neve non hanno particolarmente innamorati del 
mai potuto invaderla in gnau- Cei-vino, che vogliono onorar;; 
lo essa è ermeticamente chiù- la memoria di Bey nel luogo 
sa e affidata alla amorevole da Lui preferito, non importa 
custodia di,quella che fu la se tutt'inlorno le nuove costnt-
guida preferita da Guido Bey. stoni, gli alberghi, le funivie. 

Bisogna lealrhente render le 'autorimesse siano venuti a 
merito agli eredi del Poeta turbare la pace m,istica che 
della -montagna, che hanno una volta regnavd nella con-
semprc tenuto la villa nel più ea del Dreuil. Sarà anzi, la 
perfetto ordirne, onde evitare n'Ha Bey, l'oasi tranquillaj la 
errate impressioni nei loro mèta dei pellegrinaggio degli 
confronti. E' tuttavia confer '.alpinisti puri, il sacrario del-
mato che la co^struzione è in la loro pa^sion-e, ove saranno 
vendita. Questa decisione è conservati^ cimeH che faran-
stata presa dal nipote di.Gui- no ri-aimere in ogni tempo Ve
do Bey nella., considerazione poca eroica dell'Alpinismo^ 
che la strada carrozzabile, tan--dei suoi pionieri, di. quel ri
to corribaltuta . del grande' stretto ma vastissimo mondo 
scomparso, ha trasformato del quale Guido Bey fu l'an-
complelarnente U carattere deli tesignano ed tt poeta, 
luogo, togliendogli del tutto \ Del resto a. dimostrazióne 

"LOScmiiEjein 
' C o m e abbiamo già atìnuncialo, la quola annua 

di abbónamenro a LO SCARPONE ha dovuro 
essere porrata da L. 10 ,30 a 

30 ̂  
in conseguenza dell'aumento di costo delle ma
terie prime. 

Per favorire i nostri ' fedeli Abbonati offriamo 
loro per l'anno 1938 le seguenti combinazioni: 

LO SCARPONE e le "100 Dome-
. n iche e 4 Set t imane" , l'interes-

;: santissima raccolta di itinerari sdisti-. 
, ci desunti dalle nostre apprezzate 

"Monografie" del dot». Silvio Saglio 
. e d i t a djallo Sci C.À.I. Milano (prezzo 

di copertina L. 10) . , . . Lire 

LO SCARPONE e il f *Manuale 
popolare de l l 'A lp in is ta" del 
colonnello degli Alpinj Carlo Bau-
dino, edizione Morpurgo ( prezzo 
di copertina L. 4) . Lire 

Lo sci e la salute 
Il prof. Giovanni Galli occu

pandosi degli esercizi fisici e 
dei loro e/feilo siMa salute 
tratta in modo particolare dei-
Vattività sciatoria e viene an-
ch'egli — come fatto da altre 
eminenti personalità della 
scienza medica — a portare 
una testimoniansa autorevole 
sui benefici -risultati pel corpo 
e lo spirito recati daUa prati
ca degli sporis sulla neve. 

« Esso rappresenta una del
le più appassionanti ed utili 
esercitazioni — così scriveva 
recentemente su un giornale 
torinese — grazie anche a l 
particolare ambiente in cui,si 
.IVO'CR,- ' Jt- • ' " - " ' - \ , 
• ' -Sitri^e •à-r'uriu t e à ì ì ' ^ t l t f l a r : 
ne sul mare, le località in cui 
Si scia, posseggono un 'ar ia di 
purezza straordinaria; mentre 

I cade, la neve incorpora tutto 
ili pulviscolo del resio già po-
I co è quello che l'atmosfera del
le alture contiene, purificando 
l 'ar ia in modo perfetto. Tale 
purezza permane, perchè io 
strato di neve impedisce che 

; dal suolo s'innalzi pulviscolo. 
La purezza e la trasparenza 

; dell 'aria, la sua secchezza cou-
: feriscono all 'ambiente inver
nale sui monti una pariico-
lare luminosità, accentuata 

|dal riflesso delle nevi; i raggi 
cosmici del pari e i ben noti 
raggi ultravioletti incontrano 
un minimo ostacolo al loro 
passaggio, così da esercitare 
la loro azione corroborante e 
risanatrice nel modo più com
pleto. Si è tentato di imitare 
la na tura con lampade artifi
ciali di quarzo, il cosiddetto 
sole di montagna, m a i risul
tati sono assai lontani da quel
li ottenuti per via naturale. 

Mentre al piano dominano 
la nebbia ed il freddo umido, 
avviene di frequente di tro
varci sulle alture nella lumi
nosità di un pieno sole e dove 
il freddo non si avverte, tanto 
da poter sciare con torace sco
perto. Il cielo sereno caccia il 
malumore ed i malanni del 
piano, vivifica il corpo e lo 
spirito. La nebbia, la scarsa 
luminosità, l 'ambiente umido 
esplicano un'azione depressi
va; a Londra ili numero dei 
suicidi aumenta nelle giorna
le di gran nebbia. . 

Lo sport della neve rende 
più socievoli ed intraprenden
ti, più toraggiosi e resistenti, 
più buoni e fiduciosi; stimola
te sono le energie nervose, au
mentano i globuli rossi, il 'ri 

Inviare vaglia postali, asaeijni o lioncoboUi all'Ammlni. 
stiazioae de « Lo Scarpone i> - Via Plinio, 70 - Milano. 

ì 

neve 
Prea lp l e a lp i l o m b a r d e 

cm. 

Valcava (m. 1400) . . . . 20 
Gap. rialerai (ni. 1460) . . 30 
Pian dei Resinelli (ni.-1360) . 15 
Artavaggio, rif. CatrUìlli (me

tri 1650) 45 
Aitavaggio, rifugio Cazzaniga 

(m. ,2000) 60 
Artavaggio, rif. Campelli (me

tri 1500) . . . . ^ . . 40 
l'ia:. i'i Bobliin, rifnjrio Ss.-. 
' \oia (m. 1680). ~̂  . 1 . . 60 
Bocca <li Biaodino (m. 1500} 20 
Camisolo; rif. Grassi (2000) 80 
dirò, rif. Barbellino (1898) 70 
Schilpario Campelli (1400) . QO 
Cantori, Presolana ( in. 1286) 25 
Aralalla, cap. (ni. 1600) -. . 50 
Passo Br.imchino (ni. 1847) . 100 
Cà S. Marco (ni. 1827) . . 100 
Pass* S. Simone (m. 2027) . • 120 
Foppolo (m. 1700) . . . . 45 

id . . Passo d d l a Croce . - 60 
Parfo della Portiila ( m . 2300) 100 
N u o v o rif. Calvi (m. 2015> . 150 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 40 

id. , rif. Dasdana ( m . 2100) 50 
Ponte di Lpgn« (m. 1259) . 20 
S. Apol lonia ( m . 1300) . . .- 25 
Passo de l Tonale (ni. 1884) . 100 
Passo di Cavia (in. 2621) . . 110 
Lobbia Alta ( m . 3040) . . . 200 
Madesinio ( m . 1550) . . . 60 
Alpe Mona (ni. 1850) . . . • 70 
Alpe Groppera ( m . 1950) . . 80 
Andossi (m. 2000) . . . • . 80 
Cap. Bertaccli! (m. 2195) . . 120 
Monte Sphiga (m. 1908) . . 100 
Chiareggio (m. 1600) . . '. 60 
Bormio, oainpi (m. 1400) . . ' 40 
Malc;a Pla-iìiera (m. 2100) . 80 
Stelvio. Pa=so (m. 2759) . . 150 

id . , IV Cantoniera (2487) 
Aprica ( m . 1350) . . . . 
Camion, d i Fosragno (2291) 
T.ivigpo (m. 18001 . . . . 
P i « . Porro al Ventina ^1950) 
P i f n a i o Branea (ni. 24931 

60 
6Q 
90 
110 
120 
120 
60 

Pocol (m. 1800) . . . . 
Passo Tre Croci (m. 1808) 
Passo Falzarego (m. 2117) 
Rifugio Biella (m. 2350) 
Rif. Tre Cime (m. 2400) 
Moato Piana (m. 2300) . . 
Sapp-ada (m. 1251) . . . 

A p p s n n ni c e n t r o - m e r i d . 

Schio , rif. ( m . 130O) . . . 50 
Pian d e l Falco- <m. 1400) . 60 
Abetone (ni . M'W)) . . . . ,. IDO 
Monte Gomi to ( m . 1892) . 130 
Campo Imperatore ( m . 2200) 100 
Cam]>o Pericol i ( m . 2450) . 120 
Termini l lo ( m . 2213) . . . 70 
Prato Comune ( m . I80O) . . SO 
Campofofogna ( m . 1700) . . 40 
Pian d e ' ValU (ni . 1600) . . 40 
Campo Catino (m. 1800) . . 80 

S v i z z e r a 

Ponlresina (m. 1777) . . . 5? 
» campi (m. 2050) . 80 

S. Moritz (m. 1778) . . . 70 
Davos (ci. 1561) ' 3t 
Arosa ( m . 1856) 80 
Andei-m,-iitt ( m . 1414) . . . 40 

Aust r ia 
Rax - funivia ( m . ,2009) . , '7Ò 
Fcuerkogel (m. 1623) . . . 100 
T a u e m ( m . 1750) , . . . " 1 8 5 
Kitzbuclicl - funivia . . . 60 
St. Anton Arlberg (m. 1300) ' 45 
St. Chri».toph » 
Lccli 
Zuers 

( m . 1800) 130 
(m. 1480) 75 
(m. 1720) 70 

Caso tipico 
_ A coloro che hanno sempre 

^ qualctie protesta da fare, che et 
100 ' scrivono se le informazioni da 
35 noi date sulle condizioni della 
05 neve non corrispondono al centi-
,f.\ metro alla realtà de visti, dedi-
^^^ chiamo il seguente edificante 
.^^'\caso tipico di disparità di Infoia 
12» ' mazioni dallo stesso posto, di 

Rifnario Gianni'Casati (3269) lìiì] fronte al quale il compilatore 
120 del bollettino rimane perplesso 

sulla cifra da segnare: 
Capanuj Pizzinì (m. 2700) 

A pi p l e m o n i e s i 
Limone Ple in , (m. 1750) . - . 55 
Rifugio Migliorerò . . .' . 100 
Rif. Unc-z io ( m . 1648) . . 40 
Cris.solo ( m . 1333) . . . . 
Crissolo (campi a tn. 1800) 100 
Casteldelfino ( m . 1300) . . . 110 

70 
IZO' 
120 
180 
40 
20 

S. Pietro Monterosso (1500) 110 
riiViripm-'. d'-Aoiviilirt 

Rif. 'àtrofcra-'T5:~-250(i)-'^'-
Pian della Regina (m. 1745) 
Pian del Re (ra. 2020) . . 
Balme (m. 1548) . . . . 
Us»eglio (m. 1240) ; . . 
Claviere (m. 1445) . . . 
Capanna Kimì ita. 2160) . ' 
Capanna Maudno (m. 2145) 
Sestriere (ni. 2030) . . . 
Rif. Ciao Pais (ni. 1900) 
Salice d'Ulzio (m. 1509) . 
Bardonecchia, campi (1312) 
Grange HypiMililea (m. 1^00) 

In data 10 dicembre scorso al
la sede dello Sci C.A.I. - Milano . 
pervenivano due cartoline dal. 
Mottaronc: una, spedita da un 
albergo, dava: neve centimeirì 

30 145, Valtra, proveniente dalla Vil
la della Neve dello stesso Sci 
C. A. 1., segnava 15 centimetri.' 
Non c'è bisogno di ulteriori cam-
rncntì... 

\\ 
n^ìl Ìlei 

' '*-^':S5^y..V '^\^%»>B» 

Colomion S.A.I.T. (m. 2000) 100 
Vallestrclta ' (m. 1900) 

i giornali del 20 scorso reca
vano che il giorno prima era' 

^0 stato inaugurato, con notevole 
110, aiiluenza di pubblico, « folla eie-

SO-, Udiate », in gran parte composta 
80|da forestieri, 41 cinemateatro del 

1501 Sestriere, forse il locale per pub-' 
50 blicì spettacoli che sorge a mati
te glor altezza sul livello del mare. 

Esso ò silìMto tra l'albergo Du
cili d'Aosta e la Genzianella ed 
è capace di 400 posti a sedere., 

60 

Colle Moncenisio (m. 2084) 110 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 250 
La Tliuile (m. 1441) . . . 90 
Courmayeur (m. 1300) . . 80 
Pian Pincieux 100 
Cogne (m. 1530) . . . . . . 45 
Gran S. Bernardo (ni. 2467) 250 
Valtournancbe (m. 1505) *. 
Breuil (m. 2000) 50 

fi" L'edificio è sormontato da una 

Chcneil (m. 2000) 
Colle Teodulo 
Grefctoney la Trinile (1637) 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . 
Lago Mucrone (ra. 1880) . . 
Alagna, Gr. Halle (m. 2000) 
Alpe Pedriola (m. 2070) . . 
Alipe Devero (ra. 11700). .. . 
Passo S. Giacomo . . -• . 
Cascata del Toce (m. 1675) . 
Valtoggia . . . . . . . 
Gemsland,, rif. Città di Bu

sto (m. 2400) . . . . . 
Mottarone (ni. 1400> . . . . 

Alpi v e n e t e . 
Viotti! d i Bondone ( m . 1510) 40 
Vason di Bondome ( m . 1800) SO 
Paganella, rif. Battisti (2080) 180 
Altissimo, rif. Chiesa (2050) 70 
Finonchio , rif. Filrj (1603) '30 
Tremalzo, rif. Guella (1582) SO 
Ciampedié, rif. Ciampedic 

(ra. 1889) ^-50 
Fedaio, rif. Venezia (ra. 2043) 110 
.Stella d'ItalÌ4i . . . . ;. . 40 
Panarotta . . . 1 . ' . . 60 
Madonna di Campiglio (ISSO) 50 

gran lenazza per la cura solare. 
Lo spettacolo di avertura era 

costituito da una compagnia di 
riviste; per tutta la stagione in
vernale Il ritrovo resterà aperto 
ver osijttaie di volta in volta 
spettacoli d'arte varia, concerti, 

^c I htm di attualità, produzioni tea-
'•^ I trali varie, ecc. . 

Quando si pensa a gfiello che 
60 i era il Sestriere poco meno di. 

100, dieci anni fa c'è da rimaner sba
lorditi! Allora un solo albergo, 
vicino alla colonna napoleonica, 
incordiamo una serata di fine 
d'anno: una slitta trovata a 
Champlas ci portava, infreddoli
ti, verso il lumicino lontano che 
segnava il Passo. Eravamo una 
comitiva di soci della S. E. M. 
di Milano;,si andava veramente 
alla " scoperta " del Sestriere. 

Ricordiamo che un autobus ai 
torinesi, venuto su senza preno
tazione, ritenendo quasi disabi
tato l'albergo dovette ripartire e 
cambiar mèta all'ultimo momen
to non senza qualche moccolo al
l'indirizzo decll invadenti am
brosiani. A sera ci fu anche ah 
lora lo " spettacolo " ed era im
perniato sul brio, sulla comicità 
dello scultore Mantegani cht 
tenne alleerà la già lieta compa
gnia con le sue " busirmde " e 
con un tnesawibile Umorismo. 
Ora c'è U tompagnia di riviste... 

30 
50 
St) 
30 
70 
60 
70 
40 
90 

160 
20 

cambio migl iora, l e T i e b r o n - Campo Carlomagno (m.̂  1760) 70 
chiali s i detergono ed i poi- l'" "^ ^^? i™', 2 0 8 2 ) . - 90 detergono ed i poi 
moni si allargano più profon-^ 
di, cancellando gli spazi iner
ti e meno pervi al l 'aria. Sog
getti con organi male funzio
nanti , malinconici, dispeptici, 
stanchi ed anemici possono ri-
prendei-e vitalità .pel corso di 
poche settimane!^ 

Simili fonti ài salute e di 
rinvigorimento non devono 
dunque essere aperte al mas
simo numero di persone? Se 
ne faciliti la frequenza in ma
niera totalitaria; intensifichi
no le ferrovie 1 loro sforzi nel-
rawic ina rc i alle località della 
neve con facilitazioni ancor 
maggiori sul prezzo, con bi
glietti di r i tomo di più lunga 
durata, in qualunque giorno 
della settimana, a scelta del 
gitante. 

Lo sport della neve va vin
cendo le secolari costumanze 
degli stessi vìllici è del mon
tanaro; il ealdo soggiorno nel
le stalle "Tien soppiantato da 
questo sport, al quale Tedia
mo appassionarsi non soltan
to bambini e gioYanetti delle 
campagne, ma mstici anziani 
con indubbio vantagjpo della 
loro salate ». 

Capanna Spinale (m. 2103) . 100 
Croste, rif. Sloppani <2437) 170 
Rif. Città di Milano (m. 2694) 150 
Passo di Resia (m. 1497) . . 40 
Rif. Serristori (m. 2721) . . " 140 
Rif. Vedretta Lunga, Val 

MarteUo (m. .2273) . V . 80 
Avelengo, Merano (m. 1298) 20 
Alpe di Sinsi (m. 2142) . . 85 
Selva Valgardena (m. 1606) . 55 
Monte Pana (m. 1675) . . . 70 
Passo Sella (m. 2176) . . . 80 
Passo Pordoi (m. 2230) : . 80 
Rif. Cremona (m. 2422} . . 100 
Colfosco (m. 1645) . . . . 30 
S. yigilio Marebbe (m. 1200) 35 
Pralon«ià (m. 2157) . . . . 55 
Dofabiaco (m. 1250) . . . 30 
Asiago (ra. 1000) . . . . 4 0 
Campomnlo (Asiago) (1600) 70 
Canipogrosso, Beeoaro (me

tri 1500) . . . . . . . 5 5 
Cavalese (m. 1000) . . ' . . 4 0 
Predazj» (m. 1118) . . . 20 
Lavazè (m. 1808) . . . . 100 
Rif. Contrio (m. 2097) . . . 120 
Canazeì fm. 1470) . . . . 351 
Marmolàda^ rifugio . . . . 1001 
Marraolada, raponna (m. 325Ò) 200 
Passo RoUc (mr 1970) . . . 90, 
S. Martino di Castroeza (me

tri 1467) 30 
Arabba (m. 1692) 80 
Cortina d'Ampesuso (m. 1224) 401 

F.JL^. I. 
: Per.estgenze di carattere te«-
nico ed organizzativo la F.I.S.l. 
ha anticipata la data del Cam
pionati nazionali di 2.a e 3.a ca
tegoria, precedentemente fissati 
per 1 giorni 24-30 gennaio p. v., 
ne ha stabilita l'effettuazion» 
nei giomi;S3-26 gennaio p. v. a-
Bormio. , / i 

SVIZZERA 
regione ideale per sports inver
nal i Riduzioni ferroviarie. Ben
zina prezzo ridotto, 80 scuoi* 
svizzere di sci. Passaporti turi
stici Prospetti inviano gratui
tamente gli Uffici Turism» 
* SVIZZERA » Agenzia Ufficiate 
Ferrovie FederaU Svizzere, RO
MA, corso Umberto - Ang. Con. 
venite. MILANO, via Camperio 9 
e tutte le Agezie.di viaggi. 
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L O SCARPONE 
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O flTALIA 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

X Natale Alpino 
Diamo M secondo elenco delle 

offerte: 
99 Istltuta Naz. Assicurajlonl 

Big. Colombo L. 
100 Suoc. A. Colombo 
101 Dit ta Bertel Banfi & a 
102 Viola Pier Luigi 
103 Hoepli Ulrico 
104 In memoria di Alda L a i s » 
105 Maglifìcio Spallarossa, Ge

nova » 
lOS Kcllo E!si. 
107 VfronfBi 
108 Ciana Italo 
100 Contini Luisa 
110 BritTfchl Oiuliii L. 
I l i Freuler Giovanni Rododfo » 
112 Calziilcio Vittoria, Novara » 
113 Porro Giuseppina » 
114 Prnchowniclc Luigi e Carlo 
115 Baneo Ambrosiana) (Dire

ziono Centrale) » 
116 Cremonino Mario » 
117 In memorixi SIg.na Folla-

dori » 
118 Sottose^'one G. A. M. » 
119 PIzzaRalli Felice » 
120 Pnl.indri Irma >• 
121 Crivelli Primo » 
122 Bo2?c'li ParasiìC-ciù Elvt'zio » 
123 Ccmml-s'one Attendamento <* 
124 S. A. Daniele Bellavita 
125 Lavezzar: Giuiia 
12fì Molin'^ri Mina M^iria I,rn« 
127 Foll-idor; ILirRm 
128 Fizzott^ Alda 
129 Brambi . ' i a Aldo 
130 Masera AVo 
131 I n e n g fTufìiiei > 
132 U n a M".inn)r' 

100, -
doni 

SO,— 
doni 

SO, -
. ••0,--
:io.--
50. 
don! 

100, -
50, 

102, 
IO. 

10(1, --
25, 
; • • ' ) , 

150.-
der,! 

giiilk;i ingiandiincnti . La Dire
zione r ingrazia . 

Nozze. —- Sfirio Buzzella, fi
glio del custode del Uifugio Roc
colo I.oi'la, con la signorina 
Cantini Lina. Felicitazioni. 

Libri ricevuti. — " Poesie » di 
D. Castagna - edito Tipogr. «La 
Ligure» Genova. - « I,a m o n t a 
gna non delude » di l^ina riastel-
li ed. « Quaderni di Poi'sia » 
Milano. « La conquista del Pas
so della Sentinella » del gene
rale Aldo Cablati, ed. Ministero' 
della ( i uena , Tilficio Storico, 
1 ionia. 

di C!i!.,iiui C.lc 

H I ' 

E ÀTmlìi 

133 '̂f,. 
en 

1.14 C a m p a r i Uavi ' l r . 
135 G i a n n i n i 
130 Mu?so 
137 RfTroni 
138 P r e e - - : 
I3n Ht^e r ton i 
140 Z ' n n a M m i n 
141 F r i . ' i a Fl io 
142 -Mnr! Tc-isii. 
14'1 rnT-o t t a V'ti . jr , .! 
144 Tu'-ir-.il T,u;.?i 
145 H r v ì r t t i Pe rd ln» ; 
14(5 pir , i - i ; ,% M-.«snr 
147 7,-.Ti'fl-'.n F.~<-"f,tt 
I t a fn '^f^ìoin R-v,.ra 
140 r i i t t a r r " > ' k 
150 K'm<)-n!ii Ditta. 
151 N. N. 

153 r v i a t l l l o n 
l.«4 C o m i t a t o Hor.i;! 
1?.'; P e n o v ^ a 
i^r. ptiiT-io].^ r i n e e b i 
157 n^'i"i>M^rti .'Vnir.ai,, 
1.̂ 8 n p F;pTi7i ; .ix'c^s. 
150 Pnrr-> I " o n - o 
l(:n l '^tirari f v - r i r o 
lf!1 rr.!-"n, A>r"(1("i 
162 f'-i .-ut-eli (i. n . 
1F3 F r r i t n n x R"- : : Ani • 
lf!4 t ) " ('ni'O'li P:-in, 11^; 
3F5 TVTJ.v'inv-,-,-! A ,V P 

167 Pi ' - -n i Fr'.i-!'(.fco 
1C8 ^»- s " : r , ' i i Aici'i 
169 P'^-'-n- A'do (a iuer 

P i r e ! ! ; ! 
n o K. N'. ,p ;v,,,,,,, .,.„• , 
171 771 ir;"' ',- '! i;'i 1 

172 T;„,,r.. JT„, y t l 

17.1 R i - . ' • ! : GiT • 
174 )<•'<• '.:][?vi U ' , ; • 1 

!.. y j i l ìa 
20, 
SO, 
25, 

A I NUOVI SOCI O R D Ì - I 
NARI REGALIAMO UNA 
DELLE S E G U E N T I P U B - j; 
B U G AZIONI A SCELTA: 

1" Bo l l e t t i no N. 76 
2" Val Masino-Bregragrlia- j 

Disgraz ia di A. B o n a - '' 
cossa 

3" Le Grigl ie di S. Sag l io 
4" Gi i id» deH'Ort lcs d i A. 

B o n a c o s s a 
Boni f ico d e l l ' i n t e r a q u o 

t a a l -socio c h e p r o c u r a 
q u a t t r o nuovi soci del la 
p r o p r i a cateKi>ria od u n 
Vital iz io . 

genitori larriejiia die le stazio
ni di sports invernali siano trov-
po lontane e dispendiose prima 
di tutto per il viagaio sempre 
lungo e disagevole. E perciò an
che sotto il punto di vista del
l'economia dobbiamo affrettare 
la costTìizione della strada au
tomobilistica al piani di, Bob
bio e di Arlavaggio e l'esecu
zione di un piano organico per 
la valorizzazione di questa lo
calità, in modo che possa essere 
goduta anche come maoniftco 

•\ luogo di villeggiatura montana, 
la più vicina alla nostra pia
nura, mettendola per il tempo e 
la spesa alla portata di lutti. 

! Un vecchio socio del C..\.I. 

100 
len.-

1(11). 
50. 

?0. 
: (>o,. 

:oi) , 

L'organizzazione sciistica 
dei na.]! di doDoio e di Ariavapo 
E' perfctlamcnlc vero guanto | 

.s'( <is:;eri»a nell'ultimo numero \ 
che i campi di sci di lìobltio j 
e Arlavaggio non sono panino- j 
nabiU ai campi delle più rino-i 
nulle stazioni, infernali alpim'. ' 

Ma ver gli sciatori della l,om-
iiiiriliit a raiigiiinijrrli' i Ite vlmi-
gello! 

Ed. e perciò una (ariana in- , 
spenna avere velie nostre pri-1 
ìitc prealpi dei i<asli campi di 
neve sciabile per pareceli.ìi: me- \ 
sì (icU'anno, e gualara la prò- \ 
gellala strada autoinnliilistica \ 
foi-'c costruita, ragijiìiììf/ilrili ' 
anche dalla bas.ia loniiiarda in 
ti II e ore o poco più. | 

Oualcke sel.tiaiaii.a fa. erava- ] 
/;).) lassù, ammirati di iiuegii i 
estesi cuinìii, coperti ili ottnaa \ 
arre, digradanti verso la \'al- i 
sassilla e le rulli hrroamasr.lie ' 
II) dolci itceliri a in ripitli; ili- i 
aeese. le tinuli a.ttime potranno \ 
essere smvile ila slittoni o fu 
aii-.ie urlili faVira, organizzazio- | 
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li film suirOrtles-Cevedale 
U.'i avuto ì'i'iur lU'i s.ti.iin: (lei 

Grunii'i Hiiirr;;!'!' .ll!i;ltis1i iJi pro
iezione di'] film molto atteso sul-
rOrt-.i\^-'('.ev,i(la!r-. I',s,-;o è .stalo 
coiTiTii "iitaki tvteve'meii't'C da 
Gianni Mari-ni, altiialnicnite diri-
penti.' a So'da delie vtvri-e lui-
t ia t ive turistielie alpiiiisticlie o 
Bckiiorie. liiiiimi Mwrini co(ff;(^ro 
con u n a soi'ieta led'Asca Io sror-
so .'inno a.lla ri;pri>.'-Mt diil film ed 
11 irisiiltato è stido eccellente. Rin
graz iamo vivai'nente il signo-r. 
Marini che vtMni' a Mil-ano ap-1 
pos i tamtn le pi r i! v.aìi<lo contrl-
iDuto portato liiiiia Sottosezione 
G.A.i. .< t'ivir ili Hoceia » a sco
po benefiro. 

.\'p s.nrfi falla speciale nwynzio-
ne m i l a distribuzione dei doni 
in \ ' a l Solda. 

t %'italiz L. 500 1 
i Ordina, ri >> 60 , 
j Pop a lari » 4.̂  ! 
' Militari » .•?o 
; Aggrc? ati » 36 1 
; o . i .L. ordinari » 19 1 
; G. i . L. aggregati » 9 1 
1 (i.V.F ordinari » 19 ! 
: G. U. F aggrt^s'ati » -J»., 
\ SOCI SOTTOSEZIONI: j 

Ordinari ìj. 30 j 
\ Aggreg ati » 15 ! 

NOTIZIE IN FASCIO 
Doni. — All 'archivio fotografi

co sono pervenuti dal consocio 
Giovanni Zandcriglii a lcuni ma-

nc si-iisliea. E quanti ri slamo 1 
li orali lassù, lutti uaspicavaino j 
III (.ostruzione ilelln strada che 1 
tiesse motlo ili goilere comoda-
melile e lungaiiieiìtc dei magni-
jiii ediiijii iti tinesla stazione ' 
seiislira ceeezionale delle nostre 
la'tii/c prealpi, e proinàdenzialo 
per la niagaitiroiizii degli sciu-
iDìi lomhartli. 

Per la gioveiìlii elie vive nel
le citta e sopralutto a Milano, 
cosi ìiinera di parchi e giar-
iliìii. diviene una necessilà, ver 
il corpo e per io stìirito. lo spari 
all'uria libera, lo svago dome-
nieule sui monti, ed è un dove
re di coloro ai quali sta n. cuo
re la saintc fisica, e morule dei 
(liovani, 'di mettere alla portala 
sopralutto di questi e anclie di 
tutti, di rendere facilmente rag
giungìbile questa splendida zo
na sui irinii-im) metri, partico-
luriaente adatta per gli sports 
invernali. 

Questo ha • dimostrato di vo
lere il ll''gime e il Ministro del-\ 
Vlùlucuzione Nazionale, che ha I 
appunto concesso in questa st,a-\ 
gione agli sladenli un periodo l 
di vacanze, perché possano pra-1 
licore gli sports della neve, fon- j 
te di salute e di energia. Ma ' 
purtroppo la maggioranza dei 

Cento domeniche 
nei paradisi bianchi 

Sotto tale titolo il Corriere 
della aera ha pubhlicato lo scor
so mese la recensione del volu
me ;- 100 domeniche. 4 sottiuia-
no », di Silvio Sa l i lo , edito dal 
nostro Sci C.A.l. che riport ia-
nii) integialniento: 

« E' usc'Uo un libro che avrà 
un'esistenza in^vimcntata. Iten 
rare le copie che riposeranno 
nei cantucci di una biblioteca. 
Tulle le altre, la maggioranza, 
si metteranno in viaggio ogni 
sctlimana. in promiscua con/u-
sionc con altre e ben. . diverse 
cose in coiapagnia di maglie, 
barattoli, corde, borracce, ' oc
chiati, luniernc, fornellelti, ram
poni, macchine jfotograiichc, ce-
celerà, questo libro partirà il sa
bato, dentro a un capace sacco 
di tela iinpermcabile, in treno o 
in automobile, l'ai comincerà a. 
salire al Icnlo ritmo del passo 
amano verso posti sempre più 
fced.di, bianchi e silenziosi. /Illa 
sCra sarà aperto sul tavolo di un 
alpeslie rifugio, consultalo pa-
zientementc a pagina tale, qual
che rotonda macchia di cera sj. 
allargherà sulle pagine, lunghe 
dissertazioni si intrecceranno a 
coinnientare la. sua dimessa ma 
cloqacntissima. prosa. Einai-
mente, il mattino dopo, ripren
derà la salita, raggiungerà 
gliMcciali cocuzzoli battuti dal
la luriacnta, sosterà qualche mi
nato, si sentirà poi trascinare 
in ba.iso, in una. corsa da to
gliere il resìiiro sempre più in 
già, bevendosi in pochi minuti 
il di'iliveUo ch.'er,i costato lun
ghe lire di dura salita. 

l,a coperlina di tela azzurra, 
con il titolo in bianco e una sti
lizzala falda di neve per c.on-
liassei/no, rivela subito la. fami-
glia a cui il libro apparlienc: 
lo .Sci C..I.I. Milano. Il aiolo d 
ili per sì: stesso un enlusiusman-
ic proi/ramma: Conto donienl-
clie, (iiiatlio seltiniane. Silvio. 
Saglio, autore già di altre otti
me pubblicazioni sciistiche, ìia 
raccolto qui, in forma, chiaris
sima e di facile consultazione, i' 
più begli ilinerari invernali del
le nostre Alpi.. 

Cento domeniche, ce n'i d'a
vanzo per almeno tre inverni. 
.Si vuo dire che nessuna delle 
pili classiche gite sia dimcnli-
c-ito, *i qm'ctii •cni.rvogt'i'Ont'i'^ùF 
tenameiito e lecnica di primo 
ordine a quelle, come la Din-
m.illouse, il Monte San Primo, 
il l'asso dei Contrabbandieri, 
accessibilj anche a sciatori me
diocri; ci sono poi itinerari qua
si seoiiosciati che scoprono ne
gli angoli più. riiiosti delle 
ì'realpi inediii parnd:.n Inanelli. 

l'na nuova beneinerema: que
sto volume, per lo Sci C.A.l. .Mi
lano che a un'esemplare attivi
la militante uffianca ogni anno 
iiiìziutive culturali e editoriali 
per far conoscere sempre più le 
Alpi nella veste invernale. Eor
se nessun altro sodalizio in /'?(-
roìia fa altrettanto. Ogni dome
nica da novembre a primave
ra inoltrala, i soci (iiuasi seni-
tire c'è in testa il presiilente V-
00 di Vallepiana), li potete tro
vare, qualora ci arriviate, sulle 
più rispettabili cime dai ,W0O 
metri in su. Contemporanea
mente le sue pubblicazioni co
lor del cielo insegnano a mi-
gli.iiÌAi di sciatori il'modo per af
frontare e vincere i candidi co
lossi: ec.r,i li; guide dell'Adaniel-
lo, della i'rcsanella, del l'asso 
di liolle, dell'Ortles-Cevedale, 
ecco le pcìfcttissime earte del 
Uernina, del Rosa, dcll'Ortlcs 
stesso, lina scuola da cui esco
no falangi di autentici sciatori, 
capaci non solo di scendere per 
le piste addomesticate in tanti 
decimi di secondo, ma anche di 
guidare, domani, le schiere dei 
nostri alpini «. 

kU des ilpes Mima 
L'attività doll'amito ing. Krtry; è 

veraniiiaile meravigliosa: non [ìA-fu 
anno che egli noM ci legali qu.ili'ji« 
fruito del suo studio e della sujt 
passione. •V*' 

Non abbiamo quasi fiuilo di con-
.sultare e di oompul.'iare i due vo
lami « Dal Colle del Teodulo, al 
Sempione » che già ci giunj!;»". <)}i4e-
nUì nuova pubblicaziono ed in v"a 
ootnpagniu, da essa guidati, ani-lie 
SB iJ maltomii'ó o le occupaziWii 
ci legano alla città, ripigliamo la 
via dei uionli. ^^ 

Tessero le lodi di una guida OBI 
ICur/ sembra coiia quasi inutilei è 
onuiii noto ed universalmente rJEo-
nosfiuti» che si tratta sempre, coiii-
imtibilmcnte cou le powdbilità uifiit' 
ne, ed il materiale disponibile,Idi 
un lavoro, oserei dire, poifc t to .^è 
potrebbe essere diveisamcntc: j lo 
autore, di professione ingegruire-
Inpogfafo, che Ila dedicato tuttai la 
'.',{ sua vita allo studio della nipn-
liigna, che ha portalo in «piesto 
dio l'entusiasmo operante di 
potla nmi sognatcro, e, più 
chiunque altri, eletto i>er tale 
lujco di lavfKro e la sua .'stessa 
fatieabìlità dimostra come si tnjili 
per lui di « fatica sènza fatica*». 

Cià la prima edizione, appaàn 
nel lU'A'Z, era opera, per tale e(ip-
ca, comjdcta, ma questa seconda 
edizione |Hiò addirittura definii*!! ' 
iwderosa e<l il vasto sistema mo'n-
tano plentendesi Ira il Col Ferrei fed 
il Col Collon viene studiato in 'do
pili silo minuto partico'are. l'oijhi 
dati Imitano a dimostrarlo: le pa-
RÌIH- Mino aumentate da .̂ Ol a l'ìó, 
ai 56 schizzi del compianto Charles 
Jacdt (jiiillarmod ac ne sono iffi-
giuiui altri 23 dovuti alla penna di 
l'aul Simon <H1 infine 6 nuove cia"-
tine topografiche disegnate dall'ing. 
Aiwlré Favarger del Servizio Toji*-
grafico Fc<lt'rale Svizzero servono 
a<l illustrare ed a fissare l'orogra
fia «kllo zone particoUirmento in-
Irìiate. ^ 

La iirocisione. In meticolosità 
con la (piale ini )ilit>o, ed in \vrr- 
ticolar nvado una guida, è scritta, 

[ non bastii però a rendercela carij; 
può servire come un istruniento più 
» meno i>erletto o difettoso ma 
nulla più. Si è grati all'autore per 
il mezzo fornitoci, ina egli rima
ne a noi estraneo. * i 

(jon il Kurz, invece, è tmt'altxa j 
co.sa; per lui, sì sente subito sini-j 
[latia, siiecialmeiite come italiaid, 

i e la ragiono è ii.ssai semplice: già 
sapevo, già m'ero atcorlo, eoruc IJ! 
Kurz fosse un sinixro amico d<|I | 
nostro l'aese, un anumiratore della [ 
nixstra civiltà, ma mai come in <pi(;-1 
sto libro egli aveva dato cosi anjl-j 
pio riconoscimento al contribuw ! 
che gli ialpinist; italiani avevaiiW 
dato alla conoscenza ed allo stndi}> j 
di una dctcnuinat;! 2>ona niontan;, 

Da 1 !ajin<n»,^rain|a ^ a ^ u j ^ q y i ; ^ ^ 
r-jla « ammirevole vî  dì Cnnzio, 
Mondini e Vigna sulla ValpeDina 
a (piella del Ferrari, della guida 
doirabcte Henry, agli scritti di I3o-
nncossa, di Barisone, del Ferrarlo, 
di llalestreri, di Semenza, degli a-
bati Anstdmct, Bionaz, Bovaid, del 
Siuuuietta, ed infi^4^, per la riso
luzione di questioni top<moma6ti-
ilie, allo note ed ai suggerimenti 
ilei prof. Ucrlolini, nessuno di que
sti è stato dimenticato. 

Non solo, ma anzi, cou parole 
che fanno meditare, egli, appunto 
nella prefazione a questa ser.ondn ] 
edizione, riconoscendo il risveglio^ 
dell'alpinismo italiano, scrive te-
,-tualmente: 

« Il faut simplement constnlei" 
que, deiiuis 1923, les alpinistcs ita-

liens'ont élé beauooup plus actifs 
<Iuo les Suisses. Le 4/5 des ascen-
Sion nouve'.les ont été réussìes sur 
le \"ersant italien. Cette différence 
d'énianciixitioii caractérise deux na-
iioni doni Fune a fait la grande 
guerre et l'autre pas. La jeunesse 
snisse semble plus parasseuse ou 
plus blasé. Elle préfère des sports 
plus confortab'es on raoins pcriibles 
que l'alpinisme ». . 

'A tale proposito, un confronto 
con certo velenose, frecciate del
l' «Alpine Journal » è assai consi
gliabile in quanto igienicamente di
vertente ed esilarante! 

Quando poi la severità del topo
grafo ha dovuto concellare e non 
ammettere sulla linea di conline un 
nome che, dato dall'indimenticabi
le Baleslreri in onore della sua 
bambina, ci era, in memoria di Lui, 
IKirticolarmente cairo, il nome di 
«l 'unta Maria Luisa », il Kurz si 
scusa per l'ingrato dovere con pa
role di così calda simpatia « iKmr 
le cher disparu et sa petit fille » da 
farci comprendere eome egli stesso, 
se non fi fosse tratt.ito di, nna que
stiono di principio, avrebbe ben 
volentieri fatto uno strappo alla 
regola. 

E' dunque una guida scritta, non 
solo con la mente, nia anche r^n 
il cuore. 

u. a: V. 
seconda •.•dizlnnc del volume I della; 

Guide des Alpes Valaìsannes (Forret-
CoUonl dc'.l'Ing. Mar̂ r-I Kurz, A cura 
del Club Alpino Svizzero, 

M A R T E D Ì ' - 18 G e n n a i o 
P CONFERENZA 

P r o g r a m m a In ' Sezione 

Al Maniva funziona la slittovìa 
Fin da'Ee prisiie nevicato del 

novembre l'aMlusso dogili sciato
r i al Maniva è stato nnmero-so, 
inercè la s t rada iii'antonuta pea--
fivititamente ,sgOirn'bei\a dalla neve 
per opjf-a dei nuovo Consorzio. 
Lo macchine hanno , così, poituto 
raitiijjiunfjeire i 1800 metr i del ri-
fusio Cario IJonardl sejiza molta 
fatica. Alcune dounenidi'e fa cir
ca 70 inacchìne erano alilinwvto 
su'l piazzaile dea rifugio e con es-
S:i 3 autobus giunti da IVIiilano 
nelta mat t ina ta ; degno di nota 
il tempo di quat tro ore imipie.ga-
to da un g.rosso i Bianchi » per 
coHupier-o il percorso Miiann-Ma-
niva. . 

La Slittovia, che ha ripreso a 
funzionare in questi giorni, è la 
inaK.ijioir attrattiva'-per gli sciato
ri fregiiontatori del Maniva; essa 
dai piazzale deil rifugio con twi 
ardilo tracciato .sale a Cima Ma
niva, da dov-effli sciatori por va
ri*; ed omozionanti discese in po
chi ininiiti posso,no r i tornare al
la stazione iti par tenza della 
.Slittovia, 

In icnomeno 'che i quoiidid-
ni definiscono <c curioso », ma 
che non i) la tnirna volta die si 
verifica, anzi è considerato nor
male dai rnetcorotoghi che e-
slendono te.loro osservazioni al
le più elevate altitudini, avvie
ne in Isvizzera. Mentre nei din
torni di Berna, e , sul. dura, in 
localitù poco elevate la tempe
ratura raggiungeva, ad esem
pio, il ?< dicembre scorso i li 
ed i i.'i ed anche i 18 gradi sot
to zero fra le 4 e le 8 del mat
tino, nelle stazioni d'alta mon
tagna il termometro segna, sol
tanto S oìipure 10 gradi sotto ze
ro: cosi snliEigerglotscher e al
l'osservatorio del Saentis. Da 
un cerio periodo, insomma, la 
temperatura è contemporanea
mente salila sulle alte quote e 
abbassala alle picìolc altezze. 

ì ResineJii, campo trincerato 
Sulla questione degli eccessivi 

divieti della pioprieta pr ivata 
imperant i al P iano dei Uesinel-
11 contro il passaggio degli scFai-
tor i proprio nella zona che piti 
si- presta alla loro attività, 11 
Favolo di Lecco dell'8 scorso si 
fa eco della protesta 'da noi ptib-
blicata col seguente trafiletto 
da l titolo «Pales t re sciistiche o 
campi trincerati? », e firmato 
con pseudonimo « Scarpone », 
dietro il qiiale si cela un no
stro caro amico: 

« Da tempo volevamo solleva
re la Quìslione della inconi- '< 
prensibile tendenza, che va 
prendendo piede ai Piani Resi-, 
nelli, di cintare eoi solito peri
colosissimo filo di ferro o con ! 
altri mezzi non meno inoppor- ! 
tuni — le diverse zone die di-1 
lìidono i gid^ridotti campi di sci. j 
Che noi si sappia, lassù non e-
sistono filoni d'oro né di car- ' 
bone e poiché nessun proprie-1 
torio ha Intenzione di dedicar-1 
si alla coltivazione del eavòl-i 
fiore e. della patata — di fru-\ 
mento non è il caso di parlare '. 
~~non si riesce..a capire che.co-, 
sa stanno a proteggere i trince- ' 
ramenti di cui sopra. | 

Il diritto di proprietà? la sa-\ 
era solitudine dei boschetti' la 
flora... pràiaiuola? Misteri! 

i\on é purtroppo un mistero 
che la slampa sportiva milane
se comincia a protestare seria-
incute e che queste lagnanze, 
espresse nel più diffuso e ri
cercato giornale òhe in Italia si 
Occupa di sci e d'alpinismo, 
nuoce assai a quell'incremento 
turistico che la strada doveva 
facilitare. • 

Vn... cittadino del 'futuro co
mune di lassù ci osservava che 
effettivamente si nota da tem
po un rallentamento nella af- ' 
fluenza di forestieri. Sarà poi • 
vero? Certo bisogna preoccupar-ì 
sene a temp'o, perchè in queste \ 
faccende arrivare tardi vuol di- \ 
re, in molti ea.si... far la strada 
per niente. i 

E' un fatto che lassù si pren
de troppo sul... tragico il dirit
to di proprietà; sembra quasi di 
tornare ai tempi del feudali-] 
sino, quando i .signorotti,, puri 
di farsi dei dispetti, piantava
no castelli e. muraglie anche 
dove nessuri pericolo ne sugge
riva la opportunità. 

Già il famoso e deprecato di
ritto di pedaggio applicato alla 
strada ha seriamente indlsp'el-
tito i milanesi che si sono n-
volti lo scorso anno pure alla 
stampa. Che cosa si vuole ot
tenere? Che i Piani Resinelli di
ventino un'oasi riservata ai foi • 
lunati proprietari'' h'idea non 
sarebbe malvagia del tutto, ma 
in questo caso bisogna avere il 
coraggio di rinunziare ad ogni 
speranza di miglioramento tu
ristico della zona e lasciare che 
ali sciatori se ne vadano al
trove. 

Anche la mancanza di un al
bergo decente, a nortata di ma-> 
no "e libno a tutti, nuoce assai 
allo sviluvìw cui la magnifica 
V&li') avrebbe ititiiTo.* •-'• •*•-'*+ 

Allenti perchè a Milano «/ vo* ' 
citerà, — e se ne vede l'eco sui 
giornali — che si Poalin ingran
dire il rifugio Savoia in Bob- ^ 
Ilio in vista dell'anertura di u - ' 
na stradri au.t.nipobiiistica. Si 
parla anche di una nuova ca
panna che vi dovrebbe costrui-
rp un Dopolavoro aziendale di 
Milano e di qualche cosa, d'al-
trg. 

Attenti perchè come zona scii
stica i iPiani di lìobhiot pos
sono far la ccmcorrenza senza 
bi.soavo di rìchiamlì 

Anaiornarsi. dunnue, e cercar 
di guarire dalle ubbie medioe-
vali ». 

Gr.AIp."Flor^ Roccia, 

Il Trofeo Ronzoni eia Coppa Cady 
T r o f e o L i l l i ana Ponzon i , In
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C o p p a Cady, I n t e m a z i o n a l e 
d i d i scesa va leva le p e r la C o p 
p a F.I .S . I . In c a l e n d a r i o p e r il 
9 G e n n a i o a P o n t e d i L e g n o : 
d a t e le condiz ion i a t t u a l i de l 
l a n e v e In a u e s t a loc | i l l tà c h e 
n o n c o n s e n t i r e b b e r o u n r e g o 
l a r e s v o l g i m e n t o de l le ga re , 
la F . I S I . h a concesso le a u -
or lzzaz ione di f a r l e d i s p u t a r e 
a l P A S S O DEL TONALE fer 
m o r e s t a n d o l a r d a t a del 9 
g e n n a i o . 

I n o l t r e a sestuito delle d i 
spos iz ioni de l l 'on . P r e s i d e n z a 
de l l a P . I S . I . con c i r co la re n . 
73 d e l 29-11-1937, 11 percorso 
de l l a C i m a C a d y v e r r à m o d i 
ficato con l ' a g g i u n t a di p a s 
sagg i obbl iga t i c h e r e n d e r a n 
n o il ne rcorso v a r i ò ed I n t e 
r e s s a n t e d a l p u n t o d i vis ta 
t e cn i co . 

L 'o rgan izzaz ione è o r m a i 
c o m p l e t a t a e l ' annogglo di 
A n t o r i t à , E n t i . D i t t e e P r i v a t i 
c h e c o n sp i r i to c a m e r a t e s c o 
h a n n o m^sso in nfit 'o n n ^ o r n -
st e r i c ch i p r e m i c h e a g g l u n -
,tl a rineiH. "pret5lsnostl da l l 'Or -
gnnlzzaz ione , d a n n o l a noss l -
WHtà ri ' a s s e g n a r n e a t u t t e le 
Ca tegor i e . 

Le Iscrizioni al le d u e G a 
re , s i c h i u d e r a n n o I r rpvoca-
b i^mente vene rd ì 7 corr . m . 
alle o re 22. 

Sottosezìo^e_G. A. M. 
C(»nferenze, — TI 12 gennaio 

ha inizio il ciclo di conferenze 
predisposto da ques ta Sottose
zione. Per la prima di esse ora
tore sa rà l'avy. Leopoldo Ga-
sparotto, del C.A.A.L, che tratte
rà il tema: « La spedizione ita
liana a i Caucaso ». La conferen
za sa rà illu.strata da proiezioni. 

Gite di gennai». — Giorno 9; 
Presolana e M. l'ora (Ij. il); 
l.j-16 gennaio due gite: al Pizzo 
Eormici,) (L . 22) e d a l M. Ban
done {1j. 55); 23: Foppoto dove 
Si svolgerà la gara sociale di 
di-scesa della G.A.M. (L, 23); 29-
30, gennaio: lìreuil (L. 55). 

I migliori discesisti 
adoperano lo SCI 
O3T0YE: 

Il miglioi regnila 

SCI 
Irassino !• scelta 

,75. L i r e ' 
cojnpietl'dl attaceìi 

doDUVIA' 
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LODEN» 
VIAD«liTE (̂inr.) 
M I L A N O 
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y^ I CI f p o r 

daBORTOLETTUC. 
M i l a n o , Via P o r p o r a 1 5 Te l . St8&«f et 

SC'ATOfll • "f qu paggiamento completrj 

Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 

S A . A S P O R T • Via Cesariano 1 

Unica Succursale: Corso P. vittoria 51 
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S P O R T ECONOMICO - PRODOTTI ITALIAN 

fM L ANO n^otJty^atm?u>ÀRYr'^r4'"^.'»~rÉ'cri2'=-60C^ 
• C M i E O E - r e : L I S X I I M O H M V E R I M A U E : « 

Scontt ai "Dopolavoro e Soctistù Sportive 

'IVI SI*». 

C A S n F O N D A T A NEL 1 9 0 4 BBBiaiSlI 

CONFEZION 1 
SPORTS 

IMPERMEABILI 

6 via BRERA i 
MILANO • Tel. 80-87^ 

Sciatori jlpiisìUscrM^^ 
IL CLUB ALPINO VI O F F U E : pubbl icaz ion i , s c o n t i del 

50 p e r c e n t o n e i r ifugi , r i duz ion i i nd iv idua l i de l 50 e 
del 70 p e r ' c e n t o sulle F e r r o v i e del lo StatOf a s s i c u r a 
zioni siisrii i n f o r t u n i in m o n t a g n a , cer t i f ica t i per. l ' a m m i s 
s ione a l le t r u p p e a lp ine , f r e q u e n t a z i o n e de l la sede soc ia
le con f aco l t à d i usu f ru i re d e l l a b ib l io teca socia le , c a r t e 
ecc., p a r t e c i p a z i o n e ad a d u n a t e , a t t e n d a m e n t i , g i te so 
ciali, con fe renze , scuole di a l p i n i s m o i n d e t t e da l l a Sezio
ne , f ac i l i t az ion i ed a s s i s t e n t e va r i e . 

I fondisti azzurri in allena
mento a Livigno hanno dispu
tato il 2(1 scorso un al lenamen
to a cronometro, svoltosi su un 
percorso di 10 chilometri in ot
timo condizioni di neve e con 
una tetnooratura di 18 pradi sot
to zero. E' piunfn prirno Vincen
zo Deinez in Vl.X seguito da 
Jamineron in 43,41, Severino 
Compagnoni 43,49, Silvio Con-, 
tortola -44 e Mario Compagnoni 
44,30. 

ri 
'Ili 
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LA SVIZZERA S,S»|i,*eS 
Neve abbondante 

• r/On. Angelo Manaresi, Presi
dente generale del C.A.L, è sta
to nominato dal Duce cominìs-
'i'irio noT- il Consorzio di boni
fica di Burano. che Interessa le 
Provincie di Modena, Mantova 
e Fe r ra ra . 
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Posso di Salmiiraoo 
( s ^ e l r i ZQZ&y 

E' Un iuHiortiuilc val ico sul 
c r i n a l e Orobico, a p e r t o t r a le 
p e n d i c i de. Monto di S o p r a e 
le scog l i e re della C i m a P i az -
zot t i che met te i n comunica 
z ione l a Valle del Dit to d i Ge-
vola con la Valle d i S a l m u -
rai io-

Carattere della gita. - La salita da 
Gerola con gli ssci non prese.ita alcu-
na difllooltà; è priva di pericoli e dato 
rDrlentamento a N del Vallone di 
PeseegaiUo che monta al valico, offre 
una bc-llisslma e continua scivolata su 
neve sovente farinosa, in un ambien
te molto pittoresco, perchè incornicia
to dai dirapl del Pizzo. Trona, del 
Pizzo TroneM», dei Denti delta Vec
chia e del Monte Poiiteranlca. ' 

Carte topograliche. — Quadrante 
Morbegno (HI) del loglio 18 della 
Carta d'Italia dell'I. G, M., scala 
1:50.000. ' 

Stallone lerrov'aria - Morbegno 
sulla linea Milano-Sondrio, 

Località rtl partenza. - Gerola Al
ta m. 1051 a cui si sale da Morbegno 
con automobili da noleggio, n servi-
aio di corriera è ,sosp ŝo durante II 
periodo invernale. 

Pernottamento a Gerola, presso l'al-
Bcrghetto Pizzo dei Tre Sienort che 
dispone dt 10 letti, ma che può pre-

disporre alloggiamento pres.so priva 
p»r un totale di 30 persone, 

EdUirla^giamento «oliio di mc7 i 
montagna. 

Vcttovagìiamenfo » Gerola Alta 
presso l'alberga-tore che gestisce' anc t 
una rivendita di generi alimtntarl, • 

Telefolto a Gerola ^Ita prc^jo I'TI 
bergo Pi^zo del Tre Sienori. 

ITINERARIO 

,DaJ. i>iazzalo ohe trontegg a 
l'albergo Pizzo del 'l'M Signori, 
in Ci«rola Alta, si stacca sul la 
to orientale nna s t rada che sca 
valoa l ' impetuoso Bitto su un 
capace .ponte, xì dal piazzale del 
.l 'appasta sponda r imonta d i t r i 
verso r a p e j t a costa con sparsi 
cascinali e raggiunge, por una 
stretta di grossi massi , il fondo 
della V. di Pescegallo nei pare-ssi 
del l 'abi tato di Fenile m. li*'), 
{<?on (neve airtmndante, anziclu 

'seguire la strada e*hiacciata o 
tropìpo bat tu ta dai vall igiani , o 
si (iene fuor.i del solco, sul p r a 
ti dal lato sinistro). 

©uperato il po^^ero abitato di 
Fenil'é si "prosegue accanto aUo 
trMco della s t rada estiva, sul a 
riva d e l i r a (iidrog-rafl-ca) del tor
rentello, e ci si dirige verso l i 
pineta che si attraversa- senza 
tntoppi, ammirando il pod'ero'=o 
fianco orientale del Pizzo T io 
nella clic si alza al di là, daM i 
valle e al disopra del nero e fit
to bosco che precede quel la val
letta nota col nome di rtnco di 
Troiu'lla 

Ali termiiro del bosco si sca
valca 11 leggero solco dell 'emis
sar io del I.,ago di PescogaMo, e 
con .l>e,lla v.ista sulle rocoioise ci

me del l 'onteranica, si supe
rano aflcune schiarite, si tocca 
un piccolo baitello, si vince un 
breve costone, c i s i dirig'O a de-

( t.tra verso il valloncallo clie scen-
I de da! Pontcranlca, e al d i là 

31 di esso si raggiumge la Gaserà 
Vi; I di Pescegallo m. 1602 pasta al 

aiiglne di un r ipiano. 

flalle baite disabitate, m a clve 
possono servire d a ricovero in 

di brutto tcirnpo, si percorre 
r ipiano verso ponente, si val.i-

torrehtello che scende dal 
iipale, e ci si porta 

la fiancata, per riinon-
con larghe svol-

stretti zig-zag 
di un corto cana-

cattive condizioiii di 
ipresentare ciuajlclie pe-

e. Superato an-
breve t rat to si con

t inua la salite por un .più largo 
pendio cosparso da a lcuni sche
letrici larici, spostandosi a si
nis t ra (S) verso l'orlo della va
sta e lunga conca superiore. ' 

Dai p r imo terrazzo si punta 
in direzione del valico, evitan
do le ripide scarpate che so-
fe,ton.gono la rocciosa scogliera 
dei Denti dolla "Vecchia, e si rag-
piunge por dossi e avval lamenti 
i! r ipido pendio Anale, che si 
irmionta con zete sempre più 
htrette fino a raggiungere il Pas
so di Salmù-rano ai. 2026 (ore 3). 

Variant i . — Anziché puntare 
d i re t tamente a l valico si spuò, 
da l pr imo r ipiano della conca 
suiperiorc, por tars i a sinistra dol-
1 a w a H a m e n t o principale, e dai 
piTossi d i - u n a bai ta seguire un 
costone che si a lza come un pia
no inclinato veirso la crosta oc-
t identa le del Monte d i Sópra, 

I Q u a n d o i l pendio diventa ìiiù ri
pido, lo si r imonta con poche 
iSVolte e ci si por ta all'ailtezza del 
valico, ohe si raggiunge con un 
Oravereo su u n a r ip ida costa, 

difficile con neve dura,, perico-
lo.ia con neve fresca. 

Nota. — Sul versante meridio
nale del valico, in basso, si sten
de una conca, a forma di cro
giuolo, con una baita, a cni si 
può calare agevolmente con gli 
sci. 

Discesa. — Dal valico, s'è la 
neve è buona," si scende con di
vertenti curve e dopo circa un 
cent ina io di metr i si punta di 
rettalmente aL basso e con un'u
nica volata si a t t raversa la lun
ga conca superiore (si può anche 

I d ival lare più lentamente tenen 
dosi sulla sinistra). Dal margi
ne del r ipiano si r iprende la di
scesa con fre<Tuenti e divertenti 

I esercizi, e, senza più scavalcale 
il torrente e iportarsi ailla Gase
rà di PescCgalilo, si percorre il 
costone che sta di fianco al cor
so d'actrua, onde guadagnare di-
refetamente il foindo del vallone, 
dove si scavalca il rio e si ri
prende la veQoce corsa attraver
so il bosco, le schiari te e i pa
scoli • della "Valle d i Pescegallo. 
Doipo l 'abitato di Fenile si su
pera con prudenza il prim'o trat
to e poi si continua per i ripidi 
pra t i sulla destra della s t rada e 
et a r r iva con gli sci Ano al pon
te di Gerola Alta, DìsUvallo me-' 

j t r l 1045. Se nella vaiUe vi è ab-
j jondanza di neve si può conti-

; nua re la corsa lungo la st rada 
I d i e scende a Morbegno. 
I . Dott. Silvio Saglio 
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DERIflOilIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva ft 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberis - MILANO ~ Via Ramaiiìnl 6 

ŝ.'rr:>'v'"F-'', ,̂ 
• .V ~ --..'•'.•-.' 

R I D U Z I O N I del 30-40 ' /• sulle ieirovie e le pos te a lp ino 
svizzere - Biglietti lidottisslmi di fine se t imana - A b b o 
nament i genera l i e regionali a condizioni van taggios i ss ime . 

Benzina a prezzo ildotto p e i automobilist i slranlezL 
150 stazioni invernal i - Alberghi per tutte le esigenze -
80 s c u o l e d i sci ne l maggior i ceni t i spet t ivi - Passapo iU 
turistici valevoli 1 m e s e costo i . 20 - P a s s a p o j l i collettivi. 

Intormazionl, p iospe t i i , biglietti feirovlati p r e s so : 
«SVIZZERA.» Ulficlo d i Viaggi e d Agenzie UlficIaU deUe 

t » E R R O V I E F E D E R A L I S V I Z Z E R E 
• BOMA - Corso Umberto I, ong[oIo Vio Coi^vetlite 
MILANO - Via Camper lo , 9 e tulle le Agenzie di Yia93> 
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Gli ospiti dell'a'.berghetto 
non a\endo altro da fare, 
erano curiosi di vedere chi 
-Stava p T arrivare annuncian-
do- î crjl ciabattio degli sci; ma 
•erano cusì pigramente distesi 
sulle po-'lrone, che non si bcn-
tivano più clie d i volgere ap
pena â testa verso la strada. 
Ci ;j/A'ors;emmo perfiò all'iilti-
irio i^taat::, capitando all'altez-
Zii d t l 'a terrazza, che alquan
te- paia di occliiali neri erano 
jnmuiti verso di noi. 

Aff fi rdellati com' eravamo, 
• quell'altrui stare in panciole 
ci rt«fe più evidente la nostra 
jitanclin/-za e più lenta la ri-
prrs;i. Ma il nostro dovova es-
•AùTtì ìtiurno di fatica, se vole
vamo giungere pr ima di sera 
al rifiij.iio l)ux e goderci fìna.-
incntc, ufi po' di .riposo: una 
ituoj.a cena, un saccone nel 
-.otta'. •tf<i jtor dormire e il gior
no apTiresso una passeggiata 
lanto ucr non impigrire. 

^ Ai, Dux serviva in tavola la 
"ji> iu((li\ una ragazzoni) che un 
t^'miu) ura stata la colonna 
'iell' \ib('"go al Cervo su a 
SIolU';. le la si ricordava an-
oira di noi e fu per ciò cho, 
maJcryiio vi fosse una folla di 
tpdc'f ci riuscì di av"re ab-
l,a>-' iiii/fi prCi!*to la ernia in un 
tìajiiui'clo a rìdo-s.^o doKa cre
de n-/.'i 

Tra una corsa e raltr.i din 
.Joliiiida faceva dalla .cucina 
alle Uivo e, le bastava il tem
po 1̂  ìa votrlia di ragguagliar
ci Mij'i> novità che al paes" e 
iitil rifugio c'erano stato in 
({IH-iti due anni, f̂ c notizie 
"uiri'j;( vano attraverso l 'aria 
.U>ji>.a di fumo saporoso, la 
luce gialla e il c'amore degli 
•Df'DitJ fin nell'ombra d ' i no-
stio fMigoletto. • Comp'"ice il 
sopur, tutto «"io si confondeva 
.'Uioor jiiù nel nostro cervello, 
do\,> la e ttà lontana riappa-
ri\ i .'i tratti come un'imma-
(tM;j ad inverosimile distanza. 
Con un &?nso di beatitudine 
.'..-•.•^f-C'iu-hnamo il gioclielto di 
!>• ! -.iri- a un domani di lavo-
i"i) •;;/,! idiiio per fugarlo con 
1,1 bi Dn rralli^ cbe ci era d"in-
toni I. Le pipe avevano inco-
ijiiiiciato ila side a inandarc 
(il alia (jucr" kiro fumo sempre 
ri<vo di ricordi e di .soani. 

Una guida, giovane e quasi 
•iigiiiirile, attaccò discoi-so con 
l'tì.'ii'.uaU! cort sia deg.i alto-
dTi'-i'ii. Si parlò dell'indoma 
r,i. Sarebbe stata una giorna
l i fi latta 'per Uìn) la Cima Ve-
i>>-;/.iri. Da lassù alla capanna 
("a'-! ti, per il ghiacciaio del 
{.i,viitaie, era una gita lireve 
; di\ •l'tente, roba da ine/za 
L'io'nat.'i- Bii<;tava portare con 
fi I 'ip'pena una merenda, 
menile i due sacchi potevamo 
d . i n a, lui che ce li avrebbe 
f.'iiu irovare n d ' a l t i o rifugio. 

lìii'ina notte! 
A iiii'ora <3iscreta ci levia-

;ÌI(), b ' n fivegli, ben riposati. 
<,)u;,si quasi — con quella glo
ri i di sole — il progetti) della 
r» ra i:uianzi ci sembrava po
ni ii'clii; per una giornata, di 
lip.'su Ria almeno una volta 
« r<j, bene n m esagerare. 

.Addio .Iolanda. Mi racco
mando a voi i. nostro baga-
iilio 

111 man'ia sulla irnv, 
Teniamo con noi le due pie-

;o-v ' '' la corda, poicliò avie-
m ) <ìa attraversare il gbiac-
r.n i), e per provvisto da boc-
'>.\ due ar^ince e cioccolato. Gli 
•̂ ci trovano ben presto da ,mor-
dfre la neve l a t tu t a dal ven
to, eoticchè ci innalziamo ve
loci A l a spa;la della Mar-
IT ot 'a, quando già intravvtìde-
vamo là v,3tt_a, il cie^o si fece 
•u pochi minuii lattiginoso; 
lina conca li dif.anzi fu inva
di dalla nebbia ! che in breve 
eireondò anche noi e sottrasse 
ogi'i contorno alla nostra vi-
it i Freddo umido, il solito 
.senso di timor panico che dà 
la nebbia. ' ', 

Abbiamo otto gioirmi dinanzi 
a noi. Questa cima Venezia la 
potremo., fare Airi!ultra \'blta 
con comodo e còl, (SÓ'e, s-jinza 
mptgnarci oggi,che siamo in 
riposo. Giù allora s|ille rios,tre 
r>ci 3 (che rompigarrjbe guaste 
'scaglie di nove riigge'ata!); 
an/i giù addirit tura fino ttlla 
nu bap.a,.;J^'@dr.i-tta ..Lunga, 

nv'ò il t rans i to 'ab i tua le dai 
ii'ii: alla Casati, mentre i il 
ah.acciaio del Cevedale è ile-
•»erto e a noi sconosciuto. Più 
lu basso ci si vede di nuovo: 
i banchi di nebbia sonò rima
ti impigliati lassù dalle cime. 

Prendiamo a Mrisa'irc ora la 
V -dretta. Una moi'ena alBora 
on le sue scaglio brune no', 

mezzo; un raggio dì sole at 
lra\erso un .pertugio la illii-
mina e la riscalda. Leviamo 
gii sci e ci stendiamo sulla 
'•occia invitante, 'jome su una 
erra ferma. Di fronte a noi 

j n a possente cascata di ghiac
cio verde e azzurro. 

E ' i.'una. A'.le due e mezzo 
d più tardi "saremo alla Ca
cati. Fuori allora la cioccol.ata 
•L le arance, senza,fretta. Las-

ù il Pasro del' Lago Gelato 

continua ad attendere, ottimo 
punto di riferimento; le neb
bia lo lambiscono appena. 

Ma ora su, ò prudente pro
cedere di nuovo. Questa Cuce 
già lastra comincia a smorza
re la nostra allegria. Ci si ve
de anche meno. 

Al sommo di un bel pendio 
sbuca incontro veloce "una co
mitiva. Ottimi sciatori, spari
scono frusciando-giù in bas
so. Di nuovo silenzio e, solitu
dine attorno a noi. 

Chissà che non troviamo 
sulla nostra pista la guida coi 
nostri sacchi, un trovarsi che 
non ci idispiacorrbbe. Il Passo 
del Lago Ge'.ato è l 'unica co
sa che ora si jio'-sa vedere, 
perchè da la Va! dì Solda sof
fia un ventaccio che lo tiene 
sgomb'<ro. Proferiamo perciò 
puntare lassù, donde poi si 
arriva alla capanna per un 
breve liscio tratto di costa. 
H vii cremo così il passagcio 
obbligato 'ra. i crepacci qui a 
ministra, lungo l'itinerajrio nor
male. La.ssù ce ne sarà uno 
so'o, a destra, grande, visibi-
li.ssimo. 

Ha cominciato a nevicare. 
V. s'è levato nncbc il vnito. 
Diamo ogni tanto ima voce tra 
noi per tenere contaftp e qua-
•̂ i per farci comoasriia. Il va-
•"ico si scorge sempre, ma cre
devamo di giungervi pr ima: a 
quest'ora dovremmo essere già 
a! rifuaio. Appena arriviamo 
ci facciamo pei tare qualcbe 
bibita fum.antfi, <nin,le che sia, 
e poi, appena ben accomodati 
in un singolo, una colazion.e 
copiosa; ma ])er prima cosa 
libereremo i piedi dall> acar
pe, li ne! ra 'do della stanzet
ta. 

Intanto però siamo ancora 
qui, su questa .salita che non 
termina mai, in mezzo a que
sta maledettissima nebbia, in 
questa '';ie> livida. Almeno 
non somas«e tanto vento! Il 
sapere la capanna vicina ci 
•^nrona. Un po' p i ù ' a destra 
una traccia e! rassicura, ma 
p li il nevischio la cancella. 
Attenzione: che cos'è 11 <|i-
nanzi un po' in a'to quella 
forma di cetaceo arenato sul 
ghiacciaio? K' il grande cr>-
fKiecio di orientamento. ^Icno 
male Però qui al freddo, con 
questo temno che demora'iz-
7a, (niello fauci spalancate e 
fredde ci sembrano Incrnhri. 

Avanti sempre sorvegliando 
la bus'-ola. Un'eco di ^oei lon
tane (o mi 6 sembrato?) Cui 
non si capisce bene nò come 
vada il pendio né dove sia la 
direzione L'insta. Quassù a de
stra ri dev'essere una cima, a 
giiiriieare da' terreno che s'in
nalza, qnasi scoperto, A si per
do la "511 in alto. 

— Vieni? Dove sei? 

Faccio <pialcho pa'^so indie
tro incontro al compagno. An
cora qualche altro passo. 
Chiamo. Chiamo di nuovo. 
Por.M ascolto e non sodo che 
il turbinare ralìliio-so degli 
aghetti ghiacciati. Lo sguardo 
k come soffocato da questa o-
pacità grigia cli.> ini disorien
ta e mi dà un sen.so di sgo
mento. Torno ancora sui miei 
Iiassi. Mi pare di scivolare per 
l'aria,- in una nube spessa. 
Ma ecco là almeno un punto 
nero che si offre al mio sguar
do in.sofferetite di questa ceci
tà. Ma quello ò un uomo di
steso per terra! Che è succes
so? E' proprio il mio compa
gno che con 'un ili di voce mi 
prega di- raggiungere il rifu
gio;, manderò lì qualche aiu
to; lui noai può seguirmi. Ha 
un volto grigio che sulla neva 
pare di cenere. Male di mon-
taana, comprensibile; com
prensibilissimo. Siamo a 3300 
metri, da due ore n.ella tor
menta e da dieci in cammino 
con un' pezzo di cioccolato nel
lo stomaco. 

— Va al rifugio, continua a 
ripetermi, e Lasciami intanto 
qui a riposare. 

Benedetto ragazzo; sapessi 
dov'è questo rifugio della ma
lora! Bisogna muoversi. Sono 
le quattordici ed. è .un tetro 
crepuscolo. La tormenta ci in-
vesb<! a tratt i con ventate pun
genti. 

GII prerido it'-Sacco, lo .rial
zo, lo scuoto, gli impongo im
periosamente di segliirmi, a 
costo di ogni sforzo. Come un 
automa procede al mio fianco. 
Leritafnente il calore del moto 
sembra rianimarlo; va ora più 
spedito. Caliamo un po' al di 
là di un costane e questo ab
bassamento lo rimette.comple
tamente. 

Il pensiero del ristoro, della 
stanza calda, al r iparo fra 
quattro pareti, liberati da que
sto turbinio molesto «i affac
cia ancora alla nostra imagi
nazione, ma 'lo scacciamo su
bitamente. Siamo affatto diso
rientati. La bussola non ci Ser
vo più, perchè non sappiamo 
ove ci troviamo. 

Tutti i muscoli sono tesi, là 
attelizione è acuta, il cervello' 

celli le orme, questi uomini 
sapranno oramai ritrovare in 
ogni caso la capanna. 

"Woist die Casati?" 
Siamo loro cosi vicini che 

sto già per lanciare un rauco 
saluto gioioso, quando uno dì 
ossi ci gr ida : « Wo isl die Ca

vi era d 'a l t ra parte d a se e-1 l'osservatorio è facilmente rag 
oliere. 
,; Laggiù lontano brillava la 
piccola intensa lucè del rifu
gio, come una stella ch-a fosse 
venuta a poggiarsi sul candi-
dio manto della valle. Ci deci
demmo a scendere. 

Nel primo ripidissimo tratto 

giungibilo mediante un'ascen
sore di m metri di altezza. 
Quest'ascensore è ' stato deno
minato « Sphinx » è può essere 
utilizzato non solamente dagli I 
addetti all'osservatorio," ma an
che, rriediante ' pagamento di u-
na modica tassa, dal turisti, i 
quali dall'alto dell' osservatorio 

lavora incessantemente. Forse 
la guida, vedendo il nostro ri
tardo, uscirà in cerca di noi. 
Perciò ogni tanto gridiamo. 
Poi gridiamo ancora. Non vo-
g.io guardare l'orologio : ho 
paura cbs ci dica che questa 
caligine è notte e che il fred
do comincerà a stringere for
te. • 

Procediamo a caso. Il pen
siero che una 'legatura degli 
sci possa spezzarsi proprio ora 
ci vuota la testa da altri pen-
si-ri molesti. Poi ' subent ra la 
calma, quella calma s t rana e 
preziosa dei momenti vera
mente gravi. Non passano più 
per il capo lo riflessioni di 
poc'anzi: che è stupidamente 
tragi<'a la impossiliilità di ave
re dei soccorsi pyr così'in mez
zo all 'umano consorzio, le cui 
rneravigliase risorse sono inu
tili por noi, che i .nostri amici 
]iiù provati a nulla possono 
servirci quassù. La calma che 
subentra non ci viene d a al
cun ragionamento, ma è piut
tosto una rassegnazione, o me
glio una vo'ontà di resistenza 
animale, fisiologica al freddo, 
all 'ambiuite avverso. 

Latrgiù in fondo, lontano, uno 
spiraglio si apro su uno sce
nario dì rocco e di neve. Ci 
orientiamo anche meno di pri
m a : non avremmo immagina
to che ei trovassimo in un po
sto così fatto. 

Dobbiamo "'ora attraversare 
un pendio ripidissimo. Questa 

I neve mi sa molto di valanga., 
,' M^no male che siamo in alto, 
j forse poco sotto la ci-esta. 

Bando agli scrupoli, qui con
viene leaarci e piantar le-pic
cozze ben fonde di fianco agli 
sci. 

Icropacd cocciidrillì 
Siamo appena pronti che io 

parto, ma parto involontaria-
menite per uno smottamento 
della n e v . La corda mi strin
go sotto le costo'e. Annaspo 
con gli sci sul pendio ripidis
simo. La piccozza non serve 
che a frullare nella neve mor
bida,. Al. fondo dello sdruccio
lo alcuni crepacci stanno im
mobili, rome coccodrilli in at
tesa. La corda mi fa proprio 
ina'e, .e non posso trovare un 
appoggio. 11 compagno mi /e -
sorta f) far presto. Conosco il 
siffnificato di questi consigli: 
la situazione sarà presto inso
stenibile anche su da lui. Che 
fare? Cerro di levare gli, sci. j 
Vi riesco con cautele infinite. 
Guai s-̂  ne perdessi óra uno : 
qua'unque speranza dì uscire ' 
da questa trappola sarebbe 
ncrduta irrinioili.-ibilinonte. Li i 
ficco nella neve f,d essi vi pe- | 
netrano senza r-sistenza peri 
tutta la 'loro lunghezza, ma 
almeno posso ancorarmi, e ri
salire adagio, con delicatezza. 
Finalmente la neve fa presa. 
.Mi rimetto in assetto. 

Suldto, prùna che si spenga 
questa debole luce ripigliamo 
e nostre tracce, già quasi can-

I celiate anch'esse. Se ritrovia-
I ino il Passo del L.ago Gelato; 
saremo a.-meno su un valico 
di transito dove forse potrà 
lìassare qualcuno. Chissà che 
tra i ruderi d dia capanna 
Halle non ci possiamo mette
re al riparli da questo vento 
implacabile.' 

Rimaniamo legati per sot-
trarei alle insidie di questa 
caligine turbinosa. 

Aguzzo lo sguardo per capi
re dove ci porti questo p:;iidio 
e... scorgo, dopo tanta deso
lante uniformità livida, scor
go tre grossi punti oscuri che 
mi è parso si muovessero. 
Guardiamo tutti e due. I no
stri occhi vorrebbero forare 
questa nebbia trrmenda. Si, i 
tre punti sì sono mossi e sono 
ora più grandi. Dunque sono 
uomini e vengono verso di 

noi, ci ha^nno veduti! Ma no, 
ora continuano 'lentamente 
verso sinistra. Bisogna grida
re forte subito, prima che si 
dileguino dì nuovo. 

Gridiamo e, sempre gridan
do, arranchiamo affannati e 
senza più cura per il pendio, 
per la corda, per ogni elemen
tare misura di prudenza. Non 
vogliamo lasciarci sfuggire 
questi salvatori. Come poteva-
nio, pensare eh? la guida che 
aveva portato i nostri sacchi 
non si" fosse messa in cerca 
di noi? 

Le tre sagome oscure si so
no fermate. Ma perchè ci a-
spettano e non ci vengono in
contro? 

Alla nostra improvvisa foga 
di poc'anzi, già subsntra un 
subitaneo rilassamento dei 
muscoli e della volontà. Tutte 
le cose allettanti a cui prinia 
non volevamo pensare, sì af
follano oca tutte assieme nel
la nos t ra ' f an tas ia : la stanza 
con la stufa, il tè bollente, i 
piedi. asciutti; e poi sedersi, 
poter appoggiare la schiena, 
anzi addiri t tura distendersi su 
un letto sulle coperte dì ru
vida tepida lana! Per quanto 
iihperversì la tormenta e can-

sati?» (Dov'è il rifugio Casa- l9vammo gli sci: nessuno sì 
ti?). In nomo del Cielo! M a l ^ r ^ h h e sentite le gambs per 
al ora questi qui sono tre al 
tri dispersi nel.a nebbia? La 
delusions è così forte Che vor
remmo creidere ad uno scher
zo... Ma almeno avranno da 
mangiare o da bere almeno! 
No, non hanno proprio nulla 
neppur essi ed essi pure so
no completamente disorientati. 
Di cinque che ora siamo ab
biamo quattro idee diverse. 

Tuttavia l'incontro ci ha 
rianimati, e si oeica di accor
darci con un pò di logica. 
Mentre stiamo discutendo una 
eco rotta di voci lontane ci 
viene portata dal vento. Pro
viamo a gr idare: ci rispondo
no. Non ci si vede ancora, ma 
ci avviciniamo. La nebbia fa 
questi scherzi, devono essere 
qui nei pressi, più vicini di 
quanto avevamo supposto. Pro
babilmente sono ili dinanzi al
la capanna. La voce femmini
le, che si alza acuta a bravi 
intervalli, non so perchè, mi 
fa balenare questa speranza 
Possibile che si, ripeta un se
condo caso come poc'anzi? 

Purtroppo sì, si ripete l'in
credibile: è un 'a l t ra cordata 
ted'sca — marito e moglie — 
smarritasi quassù in questa 
bufera e pure essa digiuna, 
disorientata e speranzosa nel 
nostro aiuto! 

Per resistere alla nuova de
lusione non c'è che forzarsi a 
pensare miirameute allo neces
sità del momento, che si es^pri-
mono in un solo imperativo: 
muoversi, camminare. 

Una decisione unanime è in 
tutti : cercare di raggiung.ere 
il Pasvso del Lago Gelato. In 
quel punto di orientamento 
potremo giudicare, meglio il 
da farsi. Sono le diciotto. 

Di sette che situno formia
mo intanto due »>le cordate. 
Per fortuna la n-eve fresca è 
docile sotto gli sci e, pur così 
male affiatati fra noi, riuscia
mo a mantenere le distanze 
senza tirarci a ter ra troppo 
spesso-

Tutta la nostra attenzione è 
rivolta a sini.stra, dove l 'am
pia insellatura del passo do
vrebbe cajiitarci sotto gli sci 
come una rotaia benedetta. La 
bufera è addensata solo in 
questo l)acino; al di uà forse 
l'aria sa rà nettai 

Con. gioia, con somma gioia 
vediamo -un'intensa luce ros
sastra penetrare sotto l'oppri-
mento velario. Qu.-jsta volta 
non può e.sservi dubbio: è la 
luce del tramonto che provie
ne dalla valle di Solda e che 
riempirà d i , letizia 'le ragazze 
degli alberghi. Il passo si tro
verà e, per .ili più, pptrernO; fiiR-.-̂  
gire da' questa ' cerchia tor
mentata in una conca 1 tran-
quii la e forse sereàa. 

Gli sci ci conducono ad un 
intaglio nella cresta. DalVal-
tra par-te il .riostro sguardo, 
disawezzato ai contorni preci
si, può alfine posarsi sui vari 
partico'lari del terreno. Come 

. godono una delle più fantasti
che vedute che si possano offri
re allo sguardo di un alpinista. 

La costruzione di questo a-
scensore presentò gravissime 
difficoltà poiché si dovette per-

p.adroneggìare la corsa e, scen 
dendo di costa raspando, si 
temeva di staccare una va
langa. Poi riprendemmo una ^oraie la montagna, nella viva 
rorsn «sp-ino-hprnfo iilfino ni '"ficcia, dal basso in alto ed 1 
S t J ! ^ ^ ^ ? ^ , . ' '. u / " ° ^\ lavori non vennero interrotti tlj.T)aro del vanto, al chiaro di 
luna. Tutta la attenzione tesa 
alle insidie del percorso. O-
gnuno aveva legato, chi alla 
fronte chi alla, cintura, una 
Icanpadina elettrica per farsi 
scorgere dal rifugio. 

' Verso la salvezza 
Quanto lontano senipre qusl 

Uimirinol II nostro desiderio 
contro lava incessantemente la 
distanza, ma la nostra fatica 
sfmibrava che sempre più la 
aumentasse. Il nostro sguar
do era già arrivato da un pez
zo a quella luce amica, ma 
noi eravamo ancora quassù 
tra la neve, ancora sotto i r ti
ro di questi canali che metto
no in eresta, ancora da que-

, s .̂i. parte del campo m i n a t o 
. I \%\ crepacci • • 

' Soveilte si cadeva per terra. 
Bastava quell'attimo di sentir
si lunghi distesi per provare 
un'invincibile tentazione di re
alare ancora per un momento 
ĉ usì adagiati con tutta la per
sona.; una sonnolenza subita
nea offuscava il cervello. Per 
fortuna i compagni davano 
strattoni imperiosi alla corda 
ed era giocoforza obl.edire a 
q'uei richiami salvatori. E que
ste scene si ripetevano ad ogni 
frequente caduta. 
'Delle luci uscivano ora dal 

rifugio e vagolavano qua e là 
come a rincuorarci. Final
mente alle dieci di sera, dopo 
scidici ore dalla partenza., to-
gjievamo gli sci dinanzi alla 
por-ta accO'gliente. Camminare 
a piedi sul sodo ci diede una 
sensazione stranissima; nella 
luce della sala ci sentivamo 
ubriachi. Il rifugio -era zeppo. 
La gente dormiva in ogni do
ve. Un sopra e sotto i tavoli. 
Una guida amica ci procurò 
per giaciglio . duo sedie a 
sdra.ìo: un tesoro. 

Sei giorni appresso, la do-

nemmeno quando le intemperie 
raggiunsero la loro massima in-1 
tensità. 

R ormai l'osservatorio ha ini- ! 
ziato il suo lavoro. Esso è posto [ 
alle diretto dipendenze delTTJf-1 
fido Centrale di Meteorologia 
d! Zurigo e gli impiegati della i 
Jungfraubahn trasmetteranno ' 
cinque volte al giorno i dati ri-1 
cavati. Ma esso sta anche a di- ' 
sposizione per studi in altri 
campi della scienza, quali l'a
stronomia, la fisica, lo studio 
dei raggi cosmici, l'aerodinami
ca da cui principalmente l'aero
nautica s1 avvantaggerà in mo
do considerevole. 

Ad esso seguirà fra non molto 
il £rrande osservatorio astrono
mico sorto a cura della Univer
sità di Ginevra. 

. • • • — 

i 40 auni della Società viennese 
di salvataggi alpini 

Il fi. scorso ìa Società vAen-
ncs€ di salvataggi alpini ha 
feslerjgialo il 40.o anniversa
rio della sua fondazione. 

Nella occasione vien ricorda
lo chp. solo nel corso delVuUi-
mo anno i membri della so-
cic.iiì ìinnnu dovuto interveni
re in 'i.82 casi; purtroppo in 
questi casi Vintervenlo riusci ' 
solo a ricuperare delle salme. 

In .'lO anni di vita la società 
ha fatto l'esperienza che d'in
verno il nùmero deali acci
denti è triplo ili quello estivo. 
Unico dato conforlante della 
stalistira è che Vanno scorso 
è aumentato il mnnevn dei ca
si di persone che tratte iv sal
vo erano perfetlamcnle meo 
turni. 

N O T E ~ S U Ì " R I F U G Ì 

Nei rifugi del C.A.I, Bolzano i 
La Sezione di Rolznno dei C. 

A. I. comunica clie, durante la 
statrione invernale, resteranno 
aperti i seguenti rifugi, nei qua- | 

. - , . - . . , ,, , li è assicurato un servizio di al , 
racnica di Pasqua, nn altra j,e,.pi,ei,to e n pernottamento in 
gialla tonnenta ci sballottava locali ciscaldati: 
senza pietà alla deriva. Toc- l'asso di Sella. Cerno di Re
cammo il rifugio anche allora I non. Chiusa al Campaccio, t'Io-
cbn l'impressione di aver j se. Pian de Coroncs, Picco Ivi-
scampato un naufragio. Ritro- ^'"?--, ., 
y'amrrio il sole sui p.ratì costei- „,4^,';„,','I"^i rYnìgio^'ci'olto'uin: ! 
Lati di candidi crocus. pò rimarrà invece aperto dal 20 

Fausto Stefenelli corr. al 23 aiirile; ed il rifugio i 
Ardonio l.ocateHi alle Tre Cime | 
di T.,avaredo. dal l.''i corrente al 1 
,31 rnai'zo. Per maggiori infor
mazioni rivolgersi alla sede del- ' 
la Sezione in via Leonardo da 
Vinci 8-1. - I 

sponde: « Non sono l'unico pre
te cne coltiva l'alpinismo ed il 
Saqto Padre stesso fu, anche in 
età matura, un appassionato a-
scensionìsta clie riuscì nel 18<)9, 
quando era ancora direttore dol-
l'Ambrosiana dì Milano, a sca
lare la parete orientale del Mon
te Itosa per una via nuova e pe
ricolosissima ». 

Mons. Wildenauer assicura, 
d'altronde, che una volta giun
to sulla cima di una montagna 
egli ha immancabilmente la sen
sazione di essersi avvicinato a 
Dio e di poter far ritorno, con 
animo più puro e più forte, in 
questa nostra valle di lacrime. 
1 fedeli della parrocchia di 
Griinbach, delle cui anime egli 
ebbe la cura per molti anni, a 
partire dal lOlt, non erano da 
pi'incipio troppo contenti di un 
parroco che non faceva che ar
rampicarsi sui più ardin dirupi 
della vicina Hole Wand, ma do
po che egli ebbe, in dieci anni 
di ostinato lavorò, segnati di 
sua mano, con diversi colori, 
tutti i sentieri e le vie di sca
lata di quella pittoresca mole 
montagnosa, i suoi parrocchia
ni si accorsero che il bravo sa
cerdote -a\eva reso un prezioso 
servizio al loro paese che di
venne méta di una corrente tu
ristica sempre più nutrita e.... 
nutriente. 

>«̂ —.—.——— 

Dna causa per la pa'izza asràr^llva 
d i L u i g i B o r g n a 

Una eco giudiziaria ha avuto 
la sciagura di cui rimase vitti
ma nel novembre del 1934 sul 
Monto Bianco, il dott. Luigi Bor
gna di Torino. Nel marzo 1932 
il Borgna stesso aveva stipula
to con la lìiunione Adriatica di 
Sicurtà un contratto di assicu
razione per 25 mila lire sulla 
vita, pagaliili alla morte del
l'assicurato ai suoi eredi legit
timi. 

La causa venne pi-oniossa nel
l'aprile del 193,5 dal dott. Gio
vanni Borgna, regio notare, in 
proprio ed in lapprcsentariza de
gli eredi del defunto. Il notare 
faceva presente ohe il proprio 
congiunto risultava perito in li
na ascensione alpinistica in da
ta 30 novembre 1931, come da 
un certifira.to dell'ufficio di sta
to civile di Courmayeur. La So
cietà assicuratrice per contro ri
fiutava il pagamento della po
lizza, e da tiile rifiuto la con
troversia affermando che la da
ta della morte del dott. Borgna 
era da ritenersi anteriore non 
soltanto a quella risultante da! 
certificato, ma anche al paga
mento di due rate del prcinio 
sca'ienti il 7 giugno o il 17 set
tembre 193i, rate che risultava
no taidivamente versate dal si
gnor Borgna ptidre del defunto, 
rispettivamente il 10 otlr.bre e 
l'S novembre. 

11 Tribunale di Milano, ordi
nato alla Biunione ..\driatica (ìi 
Sicurt.-'i (li restituire l'ammonta
re delle due rate ai congiunti 
dei Borgna, resriingeva tutte 1e 
domando ^indiziali spiegate da 
questi ultimi e li condatmava 
alle spese. I.a Corte d'.\i)pello 
pure di Milano confermava la 
sentenza di primo grado, e eon-

, tro tale giudicato 11 Borgna ri
correva in Cas.sazione a inezz» 
degli avvocati Giovanni Battista 
Bertone, Manaresì e Lavezzari. 
Al ricorso ha resistito l'Adria
tica di Sicurtà. Il Pubblico Mi
nistero ha chiesto il rigetto del 
ricorso degli eredi Borgna: la 
decisione del Supremo Collegi» 
si avrà fra breve, quando ver
rà depositata la motivazione 
della sentenza. 

C O R R O D I S C I 

S» Caterina Valfurva 
(Sondrio) metri 1738 

da dicembre ad agosto 
Direttore: Ladislao GUrky - insegna
mento In diverse c!as.sl - Sci alpinistica 
ed esc;irsioni.stì::o - « Discesa e sla
lom J - Tecnica della grande relocltà e 
del pendio ripido - Discese con 1400-
2000 m. di nlsllvello - Alberghi con ter
mosifone: acqua calda corrente e fred
da e bagni. - Ferrovia Mllano-Tlrano. 

Auto fino a S^nta Caterina 
Per iscrizioni e informazioni rlrolger-

s! al Corso. 

CALZATURE DA SCI 
Si eseguisce su misura qualunque 
modello > Materiale speciale im 
permeauil j • Lavorazione a mano 

«VI I L. A IM O 
Piazza D u o m o , 18 
Telefono N. 8 0 . 0 5 6 

»••«•••••*•«•••••••«••••••«•••••••«•« 

® Assoitimento completo • 

articoli montagna, sci, tennis 

S C I A 'XX 
e '^ 
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L'inaugnrazioiie del "Monaco" 

|!!Goii7er!iloaliaoi6ii's8GaÉe... 
ll/associazione alpinistica «Gio

vane Montagna» di Torino ba 
iTj;d8tto la. sera del 2 scorso una 
"jUiiione di soci, riuscita oltre, 
modo numerosa, per sentire un 
discorso di don CoUv/.-à, un «con-1 (-^^ „„,.j cerimonia <;vnltnst nd 
vert.to alla iiioniagna,, come e- o l t« dami la r r le t r idf amtudi-
t,u hies.so SI (letiiii. ne. in territorio di Val Toggia 

E il discorso di don Coiazzi ' fA,,„ yalle FormazziY alla nrp-
fu interessantissimo, perchè rie- i^ / /^ di oltre ri centinaio di 
T ^ l ^ ^ V ^ / ? ^ ^ ^ ? l f ' L r ^ ' t ^ ' » e ^ ^ ' s ^ a t ^ i . ^ S ' ^ d a l 

lung^èll&^'^x/^[l^^^lSf^J f^ l , t:::^^ i 
1.,-. ni-,Act,^lr, H . - , l f n t n i n i c i „ r , V i n i " - " " " ? ' " ' ' <" S i a i O l l i a U P U r a t O C 

C a p a n n a jl •̂ ''«t*"®-
"CERVirSO,, il pf^LUietLi i 

ììl PASSO ROLLE, sopra SÌHI Martino <lì Ciìsfrozmu 
scuom s 

un apostolo dell'alpinismo. E in 

Giorgio l'rassati ch'era un alpi
nista valente e forte, maestro a 
tanti. 

Don Coiazzi ha rifatto parec
chie delle ascensioni ch'erano | stel. appartiene al predetto so 
state compiute da Pier Giorgio, delizio ed è base ner numero.se 

escursioni specialmente sciato
rie. 

:ì piace questo gioco del no-^„.,odo speciale parlò di ' Pier 
stro .sguardo, anche se gli og- ' ' 
getti della, nostra attenzione 
sono sprofondati laggià in 
fondo in u.n abisso, e sono se
gni di valanghe, bocche di cre
pacci s seracchi verdastri. 
Quello è ben i' ghiacciaio di 
Solda dove termina di rimbal
zo sotto la Punta Graglia. Ri
conosco ormai questa forcella 
e so perciò che non è va'Ica-
bile: al di là precipita verti
ginosa con uno sdrucciolo 
ghiacciato. Ma almeno il pas
so buono ò qui dietro a que
sto torrione. 

Così è infatti. 
Comprendiamo adasso com-e 

la tormenta si .scaraventa su 
per la vedretta del Cevedale e 
si frange come una risacca 
rabbiosa contro l'anello delle 
creste a-'tissime. Al di fuori un 
gagliardo vento di tramonta
na trattiene le livide nebbie in 
questa bol.gia, sul cui orlo ci 
siamo dibattuti per un intero 
pomeriggio. Ora che abbiamo 
imbroccato il pertugio libera
tore pensiamo compiaciuti e 
quasi inorgogliti al pauroso 
spettacolo che laggiù al rifu
gio Milano avrà offerto la 
(1 nostra » tormenta. 

Le rovine de-'la capanna 
Halle .spuntano appena appe
na dalla neve: altro che ripa
ro per il bivacco. Prevale il 
progetto di raggiungere il ri
fugio in Val di Solda nella 
notte stessa. Eravamo infatti 
troppo bagnati e sfiniti per af
frontare impunemente un ad
diaccio. Soltanto il continuo 
'lavoro muscolare im^p-ediva al
l'acqua e al sudore di gelare 
sulla iMìUe. Gli indumenti era
no completament-3 rivesti t i .da 
sca.glie ghiacciate che croccia
vano sinistramente ad ogni» 
movimento. Il sacco era una 
gobba bianca concresciuta sul
la nostra schiena. Meglio dun
que un U'itimo sforzo, anche 
s-e forse sarebbe stato yn an
dare d a Scilla a Cariddi. Il 
ghiacciaio di Solda è ben po
co uniforme e grandi crepacci 

benedetto un nuovo rifugio in
titolato alla signora Maria Lui
sa Monaco, consorte dell'ex pre
sidente della .Sezione dì Busto 
.•\rsizlo del C.A.L Detto rifugio, 
posto al cospetto del lago Ka-
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I E GLI ARTICOLI SPORTIVI 
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suo allievo, e ne illu.strù la bel
lezza, il valore, gli effetti che 
sulle anime pure e buone deve 
produrre la montagna con le 
sue candide nevi, col suo pa
norama azzurro, con l'aria che 
ha il sapore di cielo e di divino. 

11 discorso (li don Coiazzi fu 
una gioia durata più di un'ora 
escile tutti avrebbero voluto du
rasse anche di più. 

Ln riunione si concluse con 
un gesto delicato e nobile. Don 
Coiazzi ba consegnato, la tesse
ra di socio della • Giovane Mon
tagna > al giovane Angelo Sigi-
smondi, il figlio dell'indimenti
cabile cav. Vittorio Sigismondi. 
mecenate dell'alpinismo cattoli
co, caduto in una gita sulle Al
pi per salvare una sua figlia. 
Alla cerimonia assisteva la ve
dova .Sigismondi e le figlie; e 
fu con commozione profonda 
che don Coiazzi ha svolto il 
sensibilissimo rito. 

I/osservatorio della Jiingfraii 
.allorché, nell'ottobre dello 

scor.so anno, sul giogo della 
« .lungfraujoch » vennero uditi 
colpi di dinamite, una notizia 
sensazionale fece immediata
mente il giro del mondo: la 
Svizzera fortifica le' sue-nionta-
(rfie, E infatti s'iniziava in quel 
nioraento la costruzione di una 
forte?.za, • ma, come eloquente
mente la defini l'autorevole 
portavoce del Consiglio Federa
le! elvetico, si tratta di una «for
tezza della scienza». 

;I1 risultato di queste «fortifi-
cqizioni» è VOsservaloriq, meteo
rologico della Junofrau, la cui 
costruzione è giunta al suo ter-
mirio ed è slata inaugurata il 
31 ottobre u. s. Situata nelle Al
pi bernesi (gruppo della Jung-
frau) possiede, nonostante la 
posizione .straordinariamente al-
t^, possibilità di comunicazioni 
ininterrotte con il bassopiano 
grazie alla ferrovia della Jung-
fyau ed al cavo telefonico, in 
(linzione durante tutto l'anno. 

sE di grandissima importanza è 

L'inaugiipazìone del "Foli" sul Tom'ia 
Sul monto Tomba (m. 1776) è 

stato inaugurato, la mattina del ' 
19 scorso, il nuovo rifugio dedi- ! 
cato al maggiore degli alpini, 
prof. Achille Forti, uno dei pio
nieri dell'alpinismo veneto. 

A mezzogiorno nions. Grazioli ! 
ha celebrato la messa, dopo di 
che l'on. Manaresi, presidente 
generale del C.A.I., ha proceda- ' 
to alla inaugurazione del rifu-1 
gio. Ha fatto seguito l'alzaban-, 
diera od il saluto al Duce, co- ! 
mandato dall'on. Bonino, ispet-1 
tore del Partito. Le autorità si 
sono quindi recate a Boscochie-1 
sanuova, dove si erano adunati ; 
alpini ex-combattenti. Alla pre- j 
senza di oltre 2 mila persone, | 
dinanzi al monumento ai Cadu- \ 
ti, l'on. Manaresi ha pronuncia- \ 
to un (Ciscorso esaltando le glo
rie delle truppe alpine. Un gran- i 
de alpino e una grande scarpa j 
fatta con la neve stavano a te
stimoniare la giocondità di quel
le genti. La giornata si b chiusa 
fra i canti della montagna e 
della Bivoluzione. 

da ài TROVERETE I P/JEZ2I CO,»Vi?ilE.TI 

E I CONSffrLl DI Ufi ES.̂ ERTO 

SCIATORE ALPINISTll GRE 

SOLI POSSONO DAKVI UN 

Lo Sci Crub Valsesia di Varallo ha 
disposto che il rifugio di Mera (me
tri 1500) in Valsesia. sia riaperto ed 
ha cominciato a funzionare il 19 di
cembre scorso. Il rifugio potrà como
damente ospitare numerosi sciatori. 

• #« 

T S C H A M I 8 A - F I I 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del scie già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab-, 
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea. • Così 
T S C H A M B A F U dà a tutti la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in tempo brevissimo. 
- r s c i - 4 A f v i S A - i = - n 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA 

Cloncassionarìii per ritaliacColoilic: Farmacia Madonna-Merano 

li fatto che allorché le condi 
zioni del tempo sovente molto 

stanno m agguato in vari pun-1 difficili nelle alte montagne so-
ti fln presso la capanna. Non «o particolarmente avverse. 

Quattro mila vette scalate 
da un sacerdote i 

n parroco della chiesa votiva 
di 'Vienna, mons. 'Wildenauer, 
ha celebrato il 20 dicembre scor
so il suo giubileo non già di 
sacerdozio ma di attività alpi
nistica. Egli ba infatti scalato, 
finora, ben quattromila vette, 
totale abbastanza rotondo per 
meritare di essere festeggiato. 
A chi si mer.avlglia che a pivi 
di 50 anni egli continui a ci
mentarsi in un esercizio appa
rentemente poco conciliabile 
con la gravità delle funzioni ec
clesiastiche, il buon p'arroco ri-

SCI OSTBYE SPLITKEIN 
tffMEiWpiltfliiii^m^^ 

• io sci tiegiH «ixisurrt-
Basticilà mdelorraabilità e massima (esistenza aHe rotture, sono te (tot 

' die hanno assicurato in tutto il mondo il successo dello SCI SPITIKEIN 

USATO DA m i n I MI6L10RI FONDISTI E OISCESISII EUROPEI 
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0/ PmilTiniyiE' SULLE FEÌI>OVIE 

FEOERA.I AUSTRIACHE 

NEVE farinosa e campi di scij anciie in ALTA MONTAGNA 
facilmente raggiungibili con colnode FUNIVIE • SCUOLE di 
SCI guidate da noti maestri c^n diploma statale e RIFUGI 
soleggiati modernamente attrezzati • ALBERGHI con pen
sione ccrnpieta da scellini 6 •.i'artecipate alle manifestazioni 
mondane a V I E N N A » Passaporto turistico: L I R E 2 2 . T ; I 

DOPO UNA PERMANENZA 
M INIMA 01 7 GIORNI Perilviaggio di anilata eper Quello di ritorno nonché per tutti i viaggi nell'Interno: 

da tagliare ed inviare all' 

ESTE mmm AUSTRIACO 
P K B I I . TIIKISWO 

Via Silvio Pellico 6 - MILANO - Teirf. «2.6'» 
oppure: Via del Tritone 53 - ROMA - Telef. t i <7t 

Favorite apeairmi opuscoli dlttairalM auìl* 
regioni turistiche invernali dell'Àustrim, U 
manifestazioni, le riduzioni ferroviarie, tea. 
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U.G;E.T. Sezione CA.L 
Piana Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina-

ì!(ott«sez.l[aipellicO'CaDavesana-Talle8usa-Venaria Reale-Settimo Torinese 

li Campeggio Uget elevato 
a 'nazionale" dei C.A.I. 

E* con la più vìva eoddisfa-
zione che segnaliamo la latte
r à pervenutaci dal Presidente 
Generale del C.A.I. on. Ange-
Io Manaresi, che auloTizza Ju 
elevazione dal nostro Cam
peggio a « Nazionale del C. 
A . I . » . -̂  > • - • • 

E' questo il premio più lam
bito ed il migliore incitamen
to per gli organizzatori che 
da tredici ann i lavorano de
cisamente perchè qussta im
portante manifestazione socia
le ba'.zi in primo.piano e pos
sa validamente collaborare con 
la Direzione Geinéral* dell C-
A. I. dando a tutti i soci la 
possibilità di trascorrere con 
le massime agevolazioni le lo
ro feste in montagna nel ma
gnifico Gruppo del Monte 
Bianco. 

Col venticinquesimo anniver
sario della Fondazione della 
Uget, vedrsmo SI nostro Cam
peggio elevato a quella impor
tanza che impegna, per il 
buon nome della società, gli 
ugetini tutti . ' 

Ecco la letteira dell'on. Ma
naresi : 

« Visto l'Ottimo esito ottenu
to in questi ultimi anni dal 
Campeggio U.G.E.T. nella Ca
tena del Monte Bianco, al 
quale hanno partecipato nu
merosi alpinisti provenienti 
anche da lonlane regioni d'I
talia, sono favorevole, dì mas
sima, a che anche il vostro 
campeggio venga considerato 
come. attendamento nazionale 
del C.A.I. La prego di farmi 
proposte concrete in nierito ». 

L e p r o s s i m e g i te 
!) gennaio: Bagnolo Piemonte 
Monloso (m. wa). 
15-ie gennaio; Crissolo - Val

le Po - Monte Tivoli - Uif. Q. 
Sella - Orissolo: 

a2-23 gennaio: Melle Val Va-
raita - Monte Carnet (m. i9i9) 
- Colle di Valniala - La lìulfa -
discesa a Venasca. 

29-30 gennaio: Unerzio - Val 
Malia - Col Gai-delta - Colle 
Ancoccia - Colle- del Mulo - di' 
scesa a Marmare. 

5-6 febbi;aio: Onclno - Valle Po 
- Gardiold - Col Cervetto (me
tri S251) - Pian Croesio - Oncino. 

13 febbraio: Mondrone - Val 
d'Ala - Colle dell'Ometto (me
tri i(S5H). 
19-20 febbraio: Prall - Val Chi-

. sone - Tredici Laghi, (vi. 2400). 
20-27 febbraio: Casteldellino -

Val Varaita - Traversata: Tor
rette. - Colle Sampeire (m. 228i) 
- S. Anna - Sampeire. 

4-5 niaizo: Oncino - Valle Po 
- Colle di Luca (m. 34S7). . 

11-12 marzo: Pragelato - Colle 
Albergian (m. 2701) - discesa a 
Fcnestrello. 

— KS-IO marzo:'-Crissolo - Colle 
della Gianna (m. 2525) - Col 
Brusserat (m. i20i) - Bobbio 
l'ellice. 

25-26 marzo: Dòrmillcuse (me
tri 2029). 

1-2 aprilo: Clavioro - Colle 
Trois Vreres Mineurs (m. 2589). 

8-9 aprile: Colle Peiron (me
tri 28r,2). • ' 
' 15-16 aprile: La Thuile - Picco
lo S. Ucrnardo (m. 2188) • Pun
ta Leschaud (m. S127). 

22-23 aprile: Monte Tabor (me
tri St7Vj. . 

•30 aprile: Cervinia - Testa di 
Turggen (m. Sf68). 

Ad ogni gita In programma 
verrà abbinata una gita per 
sciatori principianti. 

Informazioni, programmi det
tagliati, iscrizioni: Uget: piazza 
Castello - Galleria Subalpina -
Cit: via XX Settembre, 3 ango
lo via S. Quintino - Tel. 43.784 

Gruppo Cine CAI-UGET.. — I 
soci che intendono appartenervi 
devono versar», L. 2 iper la.appo
sita tesserti. ', 

Ringraziamo 1 moltissimi so. 
ci che,ci hanno inviato i-.loro 
calorosi auguri e la loro incon
dizionata adesione per tutto 
quanto modestamente facciamo 
per , l'affermarsi della Uget. 
Contraccambiamo di tutto cuo
re i graditissimi auguri; Un par
ticolare ringraziamento lo invia
mo "poi agli amici della «Fior 
di Roccia > ed a tutti gli amici 
milanesi che sempre ricordano 
la Uget con viva simpatia. 

a Coppa Modesto Lupo». VL 
stl i risultati delle precedenti e-
dizioni per la disputa della ga
ra valida per la assegnazione 
della Coppa « Af. Lupo. e sen
tito il parere del donatore della 
Coppa in palio, il nostro consi
gliere Lupo Giusto, si è deciso 
di apportare sostanziali modifi
che al regolamento. 

Il nuovo regolamento resta co
si stabilito: i 

1) E' messa In palio dolila Sede Cen
trale una bellissima Coppa ollerta dal 
consocio Lupo Giuseppe In memoria 
dello scomparso suo padre ed Intitola-, 
ta «Modesto Lupo». 

2) La Coppa sarà messa In palio in 
occasione del Campionati sodali e sa
rà aggiudicata definitivamente allo 
sciatore che l'avrà vinta per tre anni 
anclie non jonse-iullvi, purché . risulti 
Idoneo alfaggiudicaziono giusto gli ar
ticoli, che seguono. < 

3) La coppa aLupo» è riservala esclu
sivamente a quesU ugeUnl che abbia
no partecipato a • competizioni asoni-
stiche indette tanto sotto l'egida della 
P.I.S.I. che neU'O.N.D. a favore della 
O.G.È.T. e con continuità. 

4) Perderà ogni diritto quello scia 
tore che avendo&i aggiudicata per uno 
0 due anni la coppa parteciperà a 
competizioni a favore di altra Società, 
ad esclusione naturalmente dei Giova
ni Fascisti che per oecordi nazionali 
possono essere tesserati contempora
neamente ai Pasci Giovanili ed a So
cietà sportive. 

6) Alla aggiudicazione della Coppa 
possono partecipare tutti i soci della 
Sede Centrale e delle Soz.lonl in regola 
con le quote sociali. 

6) Restano valide agli effetti del 
nuovo regolamento le jiggiuaicazloni 
delle edizioni precedenti. 

Guida del Monti d'Italia. — 
Affrettatevi a ritirare presso la 

Segreteria al prezzo ecceziona
le di L..13. cadauna le seguenti 
guide: 

1) Masino - Bregaglla - Disgra
zia. 

2) Le Grigne. 
. 3 ) Odle-Sella-Marmolada. 

Le tariffe per I soci al Valle, 
stretta. — Imjresso gratuito. — 
Pernottamento: pagliericci L. 2 
- Cuccette-in rete metallica L. 3 
^ Riscaldamento ed illuminazio
ne L. 1. 

Pranzo a prezzo fisso: coper
to, pane, minestra b asciutta, 
carne con contorno, frutta o for
maggio, caffè Lire 7, 

Vino da pasto h. 3,50 al litro. 
None. — n consocio Giuseppe Ca-

stellazzo con la signorina Matilde 
Ghiotti. TI consocio Oeloria Gugliel
mo con la signorina Opezzo Clara. 

La Uget si associa adla loro felicità. 
Culle. — I consoci Pietro e Clelia 

Bianchi annunciano la nascita del 
piccalo Guido. 

La Uget invia «aldi auguri. 

La vita nelle nostre Sezioni 

SETTIMO' 
La sera del 12 novembre u. i . pre

senti 25 60(d, U Reggente Guerra Giu
seppe, illustrò l'attività svolta duran
te l'anno, che segnò ancora nuove pro
ve del continuo, avanzare, sta nel ra
mo ciclo-alpino, come' n^Io sport In
vernale. ' / 

n numero àei soci si eleva nuova
mente, ed il fatto che molti SOM han
no già versata la ' prima rata 1938, 
è lieto auspicio Snanziarlo. 

Le quote pel 1938, sono state cosi 
fissate: C.A.L-Uget L. 42; Coiivlventl 
©A.L-Oget L. 30f Eff. Uget L. 36; 
Conviventi Uget L. 24. ' Compreso' l'In
gresso aM'O.N.D. locale. . ; ,: 
^ n nrogramma gite •Invernali è stato 
compilato In base a quello della sede 
centràM, • é •• sono state scelte 5 gite-
gare, dal programma deH'O.N.D. Pro
vinciale. 

Invitiamo soci e Settimesl tutti al
le gite In comitiva, che oltre alle ri
duzioni del 70 per cento Cit-Uget, avre
te sempre buoni compagni di gita. 

Nuovi soci. —' Audlsio Remo, Tura
ti Mario. 

VALLESUSA 
Gite. -— Domenica 16 gennaio: Rio 

Secco, (( Caccia alla volpe » sciistica. 
Partenza da Bussoleno. ore 7; ore 10 
Inizio deJla «Caccia». 

A questa manifestazione, preludio 
dei nostri campionati sociali, ' sono 
pregati di Intervenire tutti 1 nostri 
soci, anche non sciatori. 

Scarponclnl. — Tutti I soci che han
no figli di età inferiore agli anni 14 
sono pregati , di darne nota alla no
stra 'Sezione per Ja.' loro iscrizione 
gratuita quali soci < &:arponclnl ». 

CANAVESANA 
Nozze. — n nostro attivo Consiglie

re, Massimo LuareHo, ha Impalmato 
la gentile signorina Felicina Gava. 

Alla coppia felice -^i . auguri più 
sinceri ed affettuosi. . . . . .' .-. > 

Meta fanno sperare il conforto 
che Pighetti avrà certamente ..e 
simpaticamente preparato. 

Sono le otto' quando 11 forte 
gruppo entra con un rombo ..di 
scarpe feriate nella trattoria-.di 
Lorenzo Mariani, altro socio 
della sezione di Meta. ' ; 

La notte è oscura e piovosa,' 
l'ottima cena calda è consuma
ta intorno al fuoco dove poco 
dopo si intonano le canzoni al
pine. *,tT 
• Stanze confortevoli ci atten
dono nella tradizionale ospita
lità dell'Abruzzo. ̂  

Piove... un cielo oscuro ed; il 
vento forte non fanno presagi
re nulla di buono. Al mattino 
la nebbia copre la montagi^,' 
il vento spira forte; nel tepore 
della Chiesa si ascolta la San
ta Messa. - '• .. • •?,» ' 

Il vento Incalza e per fortuna 
la pioggia cessa; si parte alle 8 
ed, in un paio d'ore si raggiun
ge il piccolo rifugio che il co
mune ha costrtilto a m. 1700 s. 
m. al valico Arsiccia poco sotto 
al Cristo dì Val- Gardena che 
domina e guarda,le vallate.x" 

La nebbia ci circonda, e si fa 
una . sosta al rifugio, attorno al 
fuoco preparato.' Rifugio bello, 
accogliente, formato di tre I9-
cali grandi; 11 nucleo di una Ba
se escursionistica che bisogna 
curare, che bisogna attrezzare 
al più presto possibile; baie 
montana, sciistica a tre ore di 
distanza dal rifugio di Campo 
Catino e ad altre tre ore dal 
progettato rifugio Grazlani. Si 
potrà andare anche qui da.;?i-
fugio a rifugio come nelle Alp-^ 

Breve sosta e via nella neb
bia, fra • il nevischio incalzante, 
fra il vento che spinge ed 11 
freddo pungente, via verso Ja 
meta che è raggiunta da quasi 
tutto il gruppo^ alle ore 12. Nes
suna vista, non è possibile nes
suna sosta e si ritorna di cor
sa al caldo rifugio. j . . 

Sistemazione provvisoria, tà
vole che servono da panche so
stenute da sassi; grossi ceppi 

bruciano nel caminetto gjiruz-
zese e riscaldano l'ambiente. 
- Questo rifugio • ancora senza 

nome e • senza mobili è più che 
una promessa, è una base da 
non trascurare, è una base che 
al più presto deve. essere un 
fatto comniuto. ' 

La nostra sezione dell'Urbe, la 
sezione della capitale, .non' ha 
più rifugi solitari, le nostre 
montagne grandi sono òggi air 
plnlsticamente parlando troppo 
addomesticate. ;. 

E' un dovere'~sacrosanto che 
la ' presidenza non deve trascu
rare. '••:,'•,," .'. -,• ",:,\.,:\'^ ;: •••" 

SI scende rapidamente vèrso 
Meta, col- tempo tranquillo • e si 
arriva alla accogliente piccola 
trattoria e si sosta attorno al 
fuoco, 
' Il parroco del paese ci invita 
poi simpaticamente e camera
tescamente ,a casa sua. Anòhe 
lui è uno dei quaranta soci del
la sottosezione di Meta. 

Scorre il vino nuovo frizzante 
e biondo nei capaci bicchieri e 
nei più capaci stomaci; si brin
da alle Sezioni sorelle; alle at
tività ed alla preparazione buo
nissima fatta da-Pighetti e da 
Antonio,, guide e amici solerti, 
si brinda ancora alla montagna 
viva, all'avvenire di questi mon
ti che dovranno essere sempre 
più conosciuti ed amati. 
• Si riparte a sera in rapida 
discesa verso la valle. 

Ventuno partecipanti. 
Nell'animo II gaudio della vi

vace giornata vissuta, nel cor
po la forza Immagazzinata. L'os
sigeno delle montagne d'Abruz
zo simpatiche, dà un - tono al
legro a tu t ta ' l a compagnia e 
chiude queste mie affrettate no
te con l'augurio che' l'ospitale 
paese di Meta ed il suo nuovo 
rifugio, accolgano sempre 'p iù . 
numerose squadre di aluinisti 
che lasciano le città odoranti di 
fumo e di benzina per la pura 
e salubre aria delle nostre mon
tagne., 

Luciano Morpurgo 

Società Escurs. Milanesi 
Sezione Aotoooina del G.A.Ì. - MILANO - Via Piatti N. 8 

Pagamento delle quote sociali, delle tre suaccennate gite ver-
— €a peniiettiiamo ncniamai/e ranno a tempo debito esposti in 

C A I Sezione deirURBE 
ROMA - Via Gregoiianà, 34 

A u g u r i pei 1938 
A taui i soci, alle sezioni so

relle, a tutti gli amici cne si 
stringono intorno aita polente 
istituziune ael C.A.t. la presi-
aenza inuia i più cordiali sa
luti. 

Possa anche quest'anno au
mentare le falanyt desjii alpini-
ili e vedere ta loro oiiera suol-
ueni attiva e feconda. 

Giovedì 13 gennaio - ore 21,30 
nei loca'.i della Sede Sociala 

Serata cinematografica 
.1 Film- a passo ridotto 

t - 1 . Littoriali della neve. 
2. - Sciare in Austria. 
3. -Goti gii sci nelle utremila». 

i Ingresso gratuito ' ai soci e 
faràiglie. 

' R i c o n o s c i m e n t i 
• li Presidente Generale del C. 
A.I. si è compiaciuto inviare al
la nostra Direzione la seguente 
lettera: * 
: « Ualla relazione presidenzia
le sull'attività svolta da codesta 
sezione nell'anno XV, ho ap
preso i . soddisfacenti risultati 
ottenuti in tutti i rami della vi
ta sociale. 

Sono lieto di .esprimere il mio 
vivo compiacimento a Lei ed ai 
suoi, collaboratori ». 

Si gira. . . 
— I soci Merlo e Ghirard par

tecipanti alla Crociera del Sole 
stanno girando un passo ridot
to « Dalle Alpi alle Piramidi » 
Detto film verrà proiettato in 
sede nel febbraio prossimo. 

— Il nostro Sesia\ dopo una 
«ccellente ripresa sulle nevi di 
Cervinia sta filmando i princi
pali centri sciistici per portare 
a termine al più presto il film 
« Il Piemonte sciistico e sci-al
pinistico i. 

—, Tutti i giovedì sera in sede, 
esperti in cinematografia a pas
so ridotto, daranno ai soci che 
lo desiderano, consigli tecnici. 

— Le proiezioni di film a pas
so ridotto avranno luogo in se
de il .secondo giovedì di ogni 
mese. 

CATEGORIE E QUOTE SOOIAU 
per l'anno 193S-XVI 

•Unione Alpinisti UGET -
aderente O.N.D. 

Effettivo L. 22.50; Convivente 
L. 13,50. 

O.A.I. Sez. UGET. - . Ordinari 
L. 40 più L. 5 assicurazione in
fortuni. .Aggregati L. 29. Milita
ri L 80. G.U.F. ordinari L. 19. 
G.U.K. aggregati L. 9. G.I.L. or
dinari L. 19. G.I.L. aggregati Li
re 9. 

Crupiio sciatori C.A.I.-UGET. 
— I soci che intendono pratica
re Io fici-agonistico devono ver
sato Hiterìori L. 5 per la tesse
ra <sU* P.I.S.I. 

Tesseramento anno XVI. — In 
S(.^^uitu a l J>>fc,ilU uiai>. IN. bó UUl-
1 n UIC. u. s. le quule souidii 
veiiguiio luouJlicattì come se
gue:' • ; '' 

Vitalizi L. DOO,-̂ - una sola vol
ta; oiuiuail ij. aò,—; uuuipie&à 
i d.abicuiu.<.iuiie ouuiigatuiiu; 01-
uiuìiri iiuu i ts . L.. OJ,— coiupitì-
aa 1 a&siuuiazioue uuou^atuiia; 
uggiugaii L,. x,j; aggregali nuil 
ibS. Li. ZO; Miiiiari L.. OJ; U.u.r. 
Ora. O, la; u.u.r'. ayg. L.. y; 
u.t.ij. ora. I-.. ly; u.l.u. agg. Li-
10 y; assicUiltZwui Uuoi luiii la-
coilaiivu L.. a. > 

La categoria G.I.L. sostituisce 
l a SOpiiicsad, c a t e g u i i a bluuL:iiU 
meui; au essa pussuiio apjjaiie-
tiuie gli iscruii aiia G.i.u. m 
ibguià col vuiiaiubiiio pei; i'aii-
110 Xvl; 1 soci, ui quBSta calego-
iia nauiio uuilio ano, rivibia e 
ano riuuiiioiii ael 'iU per cento; 
1 soci uiJijaueutiiiti ana catego
ria u.l.i^. agg. uauno uintio al
ia riuuzioiie uei 00 per cento, 
j utti 1 SOCI uaiuio uuitto aue 
iiuiiLiuiu nei iijugi. 

1 SUOI vitalizi cue desiderano 
1 assicaiaziuue contro gu luior-
tum aipiiiisiici ueoDOuo versare 
la quota annua ui L. 5 a rice
vete Il relativo bollino. 

L ul'Iicio di Segreteria è aperto 
il luiieui, nieiCijieui, gioveui e 
sabato uaile 18 alle aO; il marte-;, 
ui e sanato uaile 'M aiie Sa. l, ui-
licio è già provvisto di bollini 
per l'aiuio Xvl cue si possono 
ritirare versando la relativa 
quota sociale, il versauieiiio può 
esser latto anche liieuiauie il 
C.C. n. IdUliiU, del quàie si ri
lasciano, a richiesta, i moduli 
gratuiti. 

CredeiMlall. — SI avverte che non 
veri'auno rilasciate credenziali al soci 
cne nun siano in reguia con la «uota 
per l'anno XVI. Ad ogni ricliiesta £ 
oobligatorlo presentare lanto la tesse
ra aei C.A.I. «fuanto nuella del C.Q.N.I. 

Tariffe pei rifugi. — In base 
alle nuove disposizioni emanate 
dalla yede Captrale le tariffe pei 
periiottaiueati sono le segueiiti: 

Categoria A soci L. 3; non so
ci L. tì; categoria B soci L. 4; 
non soci L. »; categoria C soci 
L. G; non soci L. 12. 

&' stato inoltre istituito tm di
ritto fis.so a persona di rilascio 
ciiiavi per i rifugi senza cu
stode: ' 

Cat. Arsoci L. 1; non soci L. 2. 
Categoria B soci L. 1,50; non so
ci l,. 3. Categoria C soci L. 2; 
non soci L. 4. • 

La tassa d'ingresso è stata a-
bolita pei sc-ci del C.A.I. 

Per fare fronte all'attrezzatu
ra sanitaria dei rifugi nella 
prossima stagione estiva andrà 
in vigore il contributo obbliga
torio di soccorso alpino. 

Sono di categoria A 1 rifugi: 
Duca degli Abruzzi, Monte Ve
lino, Umberto I. Cat. B i rifugi: 
Sebastiani. Vedi'ette dei Gigan
ti. Cat. C: Garibaldi. 

C a l e n d a r i o g i t e 
Domenica 16 - Sciistica a mun

to Sirente (m. 2549). 
Sabato 15 partenza da Roma 

Staziono Termini alle 18.02; ar
rivo a Celano alle 21,22, prose
guimento in auto per Rovere; 
peinuttamento. 

Domenica 16 sveglia alle 6, ar-
."ivo in vetta ore 11 (circa). 

Con veloce scivolata verrà ef
fettuato il ritorno su Rovere. In
dispensabili le pelli di foca ed 
una discreta pratica sciistica. 
Pieventuo di spesa circa L. 40 
pernottamento compreso. Diret
tore di gita M. pe Marchis. 

' Domenica 2S ' Al Monte Mon
na (m. 1901). ' 

Partenza da Roma, 1 Stazione 
Teniiini (sabato ZZ) alle 17, ri-
toinò (domenica) alle 23,35. Per
corso a piedi oie 9 (circa). Spe
sa di TvJi'Oitamento e viaggio 
L. 29. Equipaggiamento inver
nale. Direttore di gita dottor 
Zacchi. ., ' 

Domenica sO'i- in torpedone"a 
Campo tìtaffi e Monte Coteiito 
(m. Mi) (filettino^ in coliabo-
lazione con lo Sci C.A.I. Par
tenza lielie prime ore aeila mat
tala di aouibiucà. Arrivo a Fi
lettino . e proseguimento . con 
l'auioiius per la nuova strada ti
no a Valle Grunara. Piosegui-
n.enu a piedi od in sci fino a 
l.or'ta .Staffi. Kscicitazioni .sul 
caii.j.o e , pi'.-.'e.a-umiento in sci 1 
per.la vetta del mon te Cotento 
che offrirà ai gitanti una ma- | 
giiifica discesa che li ripagherà 
ad usura della fatica per l'a
scensione Consigliabili le pelli 
di foca. 

ancora l'attenzione dei soci che 
non àvess'eio provveduto al pa
gamento della iquota sociale per 
l'aiiino in coi so, di volerlo fare al 
più presto. Il tosseiiameinto .per 
l'anno XVI ò già stato iiiuziato 
da ben due mesi, ed abbiai'aò 
cooistataito come molti soci che 
ritienevamo ipuntualiissimi. non 
hanno ancoia provveduto a que
sto edementaro dovere. Gli impé
gni sociali sono assai onerosi "e 
ad essi deve essere fatto fronte 
puntuatoente. ' ;'-

Attività sociale. — Durante le 
feste di Saint Ambrogio è stata 
eifett'uata d'annunciata gita In 
Valle Stura con ba§e a Borsezlo; 
a causa dell'inclemonz'a del teiri-
po non tutto il progiumma potè 
essere svolto ; venne enettuata la 
saMita ali Ivlonte liicianau ed una 
beila oscui'sioue ned Vallone del
le.. Ferri€(ra I 25 pairtecipanti, 'a 

sede, ove si raccolgono le iscri
zioni. Si fa ipaesente che cóme di 
consueto le quote di: partecipa
zione sairajnno contenute in limi-
11 ristieitissiml, 

6 gennaio: Festa della Befana 
in Sede. — Rinnoviamo. a tutti 
• soci, piccoli e giiaiidi, l'invito 
di paiteciipare alla lesticciola che 
sarà tenuta nella'sede sociaile.il 
pouieriggio del gloa'no 6 p.'v. Il 
nostro socio Chiericheitti ci ha 
dato assicurazione die come per 
il passato,: molto gentiliiieute si 
presterà a proiettare qualche fllin 
esilarantissimo al fine di aggi un- j 
gerc aldegiùa aili'allegriaciie ceir-
tamenttì regnerà fra di noi in 
quel pomea'iggio. Riteniamo uti
le aggiungere la necessità di pre
notare in segreteria i',piccoli fe
steggiati al line di poter distri
buii e-con criterio i-piccoli doni 
che la S.E.M., con d'aiuto dei suoi 

non oltre mercoledì 12 gennaio 
Tino alle ore 20. • Direzione '< A. 
Cenni. 

30 genn.: Roocaraso - Raduno 
invernale O.N.D. - 5.a gita del-
x'anno - C04.a dalla fondazione. 
Il programma-dettagliato verrà 
comunicato a mézzo della stam
pa cittadina. Informarsi tempe
stivamente "per le Iscrizioni in 
«fide. Direzione Brancaccio. 

10.11-12-13 febbraio: Gita in Val 
di Fiemme.Passo di Bolle (orga
nizzazione del Gruppo Sciatori). 
Quota L. 370 (compreso viaggio 
•In II.a classe, pensione In pri
mario albergo, auto-slitte, man-
eie e tasse). Posti limitati. Pre
notazione In sede col versamen
to di L. 50, non oltre il 19 gen
naio.. Iscrizione non oltre il 5 
febbraio col versamento della ri
manenza della quota di L. 220. 
Programma, dettagliato prossi
mamente. 

Viersamentò quote sociali. — I soci 
sono pregati di mettersi al corrente 
con la quota .sociale dell'anno XVI. 

Orari di iiartenta. — Per evitare 
possibili disguidi a causa di non pre
vedibili variazioni degli orari di par
tenza del treni delle PP. SS. si prega 
i soci di chiedere di volta in volta In
formazioni in sede. 

socio Attilio, RavasI caduto per 
fatalità dal Fungo.'" : ' '''. 

Nella vita sezionale si è avu
to un aumento di soci che da 

1445 ammontano a un totale di 
505. Cosi pure fiorente è la sjot-
tosezione di .Villaaanta che."ogni 
anno aumenta 11 numero dei 
soc i . • • -

Le capanne Monza sulle pen
dici del Resegone e Città dì 
Monza nelle Alpi Aurine e quel
la In uso al Passo del Fò sono 
tutte In piena efficienza. 

L'attività alpinistica fu soddi
sfacente e alle numerose gite 
sociali si devono aggiungere e-
scursioni Individuali di massi
ma importanza. 

eAlHIMUMUrttfEpiUMMM 

parte U cattivo tempo, furoaio piu ledeli amici, distribuirà loro 

ÌJJJ;Hn*^l-.'^'*Ì^f**r!r.?^i,^''?;^^Ì 8 .gennaio:- Veglia Valligìana, 
m o l t o e log ia to g,U oxgaiaiiZAxtonf^ drunn slrìi.ri (MI-P r i n v i t i ) dLia-
ed 1. direttori di gita che il Cùtti- *''^'"° ^^"^^^ ^^'^ ^ " ' ^ " ° *^"^ 
Sigillo Direttivo della S. E. M. rUi-
grazia molto sentitamente per la 

Sci CAI dell'Urbe 
Aito scopo di informarci alla 

nuova denominazione assunta 
dalla sezione, è stalo deciso di. 
modificare anche 'quella del 
Gruppo Sciatori C.A.L Honia die 
pertanto d'ora innanzi si chia-
vierà ' Sci C.A.L dell'Urbe ». 

Il Presidente ha proceduto al
ia nomina del nuovo consiijlio 
direttivo, che, ratificato dalle 
superiori gerarchie, risulta così 
composto: ' . 

Consujlleri superiori: ; Aguglia 
Diego, Coleschi Pino, Germani 
avv. Giorgio, Gentili Augusto, 
Sonnino dott. Dino, Sonninó Sa
verio. 

Il 2 gennaio sarà disputato ad 
Ovindoli il campionato sociale 
di fondo, e nei giorni 8, 9, al 
Terminillo, organizzato dallo 
Sci C.A.L, saranno disputati i 
campionati provinciali romani 
per l'anpo XVI col seguente pro
gramma: 

Sabato 8 - ore 9,30 gara di fon
do Km. 12; ore 14 salto. Dome
nica 9 ore 10 discesa libera; ore 
14 discesa obbligata. 

Per la gara libera ed obbliga
ta sarà compilata una classifica 
separata per i nostri soci, vale
vole per il campionato sociale 
dolio due specialità. ' 

In occasione dei sopradettl 
campionati provinciali, lo Sci 
C.A.I. ha organizzato per dome
nica 9 corr. una gita sociale al 
Terminillo in torpedone. 
. Per le prenotazioni dei posti 
rivolgersi in segreteria.. 

Conferenza: martedì 11 gen. 
naio il socio prof. Aldo Màffei 
terrà nella sede sociale una con
ferenza sul suo viaggio in À-
frica Orientale. La conferenza 
sarà Illustrata da proiezioni. 

28 * 2 9 norembre 

Non .è facile per una 1 escur
sione lontana, invernale, con 
notte passata {uorl^'trovare, co
pie si è trovato, un numero co
si grande di partecipanti, dai 
giovapisslml • agli anziani, né 
manca la nota gentile nella si
gnorina Garroni. 

Parte In avanguardia il so
lerte Pighetti, reggente la sotto
sezione di Meta, la piccola ma 
viva sottosezione del C.A.L, 
sperduta fra i monti, nella se
de la più naturale per una se
zione dei C.A.L 

Segue II gruppo grosso ca-
poggiato dS Antonio Ciavaglio-
li, il giovine vecchio alpino, una 
delle colonne di Meta e della 
sua sezione. 

E' sera, quando il vivace! 
gruppo sccso dalla celere « Llt-
torlna », attacca l'aspra e oscu
ra strada montana che porta da 
Civltella a Meta. Aspra, sasso
sa e dura, ma i lontani lumi di 

loro collaborazione, 
(Pure nei giorni 7 ed 8 dlccin-

txre un piccolo grupipo di soci, 
10 in tutto, si è recato al Se-
striei'e ed ha effettuato gite nel
la zona con la discesa dal Ri^o 
Nero. 

l'i 19 dioembire, 15 soci si sono 
rooatl in gita sociale a San Sisto 
in Valile Spinga, siignorLlinente 
ospitati nella Baita Vittorio Gui
dali, ied hanno effettuato Ja sa
lita dtìl Pizzo Saiiciia. 11 teinp'o 
bellissimo e l'ottima condizione 
della neve ha favorito non poco 
l'esito dalla gita, ohe ha lasciato 
tutti i partecipanti entusiasti del 
luogo e del trattaimento loro ri
servato dai owopri'etori della 
« (Baita ». Il Consiglio Diirettivo 
della S.E.M., Interprete dei sen
timenti di gratitudine dei gitan
ti ringirazia questo gruppo di gió
vani ohe alimeoitano In modo 
inconfondlbUe ili sano amore per 
ral(Pe. 

M giorno di Santo Stefano ben 
45 soci si sono recati in gita so
ciale al nostro rifUigio Piateral. 
Ija neve ghiacclatissima non ha 
permesso di fare gran ch-è. 11 
teihipo, bellissimo p&rò, ha per
messo di tpascorreire una lietis
sima giornata di sano svago. 

PROSSIME GITE 
Mentre scriviamo, un folio, 

gruppo di nostri soci si dirige 
perso InnsbrucJc per trascorrerV.i 
le feste di fine d'anno. Auguria
mo ad essi buon divertimento ed 
esito felice della gita. 

16 gennaio: Passo della Por
tala (m. 2301) gita di addestra-

mato a tutti i nostri soci servi 
rà a non far diseitare nessuno 
da questa Sesta, per il buon esi
to della quale un vero cseicito 
di semini, capitanato da Castel 
(ini e da Romolo Grassi, sta la
vorando alcranente. 

.Abbiamo già avuto adesione di 
moltissime gentili Signore e Si
gnorine le quaili interverranno 
m costume a rappresentare le 
noistre Valli e si cimenteranno 
ned concorso a premi per quello 
meglio riuscito; -, 

Tutti i soci devono fare (propa
ganda perchè questa prima fe
sta, cii© costitufece la riipresa di 
una vecchia tradizione, riesca 
nel modo più degno, ed incorag
gi -gli ideatori e gli organizzatord 
a continuare nel futuro la loro 
opera. - , 
' Ciclo di conversazioni tecniche 
e pratiche sullo sci. — Come già 
coeuunicato sul 'precedente nu-
meiro <le « Lo Scairpone », ram-
mi^ntiamo al soci.abe martedi 11 
gennaio in sede "avrà luogo la 
prima canveirsazìone di questo 
ciclo sull'argomento àssaA inte
ressante 0 sempre di attualità : 
« rAiuipaggiEtanento, materiale e 
vottovaigllamento per lo sciato
re ». Presiedeirà la riunione Eu-
gpnio l'iasana. • 

Attività agonistica sciatoria 
E' In cantiere l'organizzazione 

doiUa 2.a Gara nazionale Piaieral 
di discesa e slalom 3.a categoria 
che avrà luogo il 13 leiblbrralo p. 
V. sulle pendici deil Monte el
metto. Ci auguriamo che ad es
sa arrida il successo della gara 
svoltosi Io: scorso hanno e che 
ha riimito ail traguardo di par
tenza un imponente lotto di par-

^ Gruppo Sciaiori 

m Penna Nera 
V. R.Eleiia, Caffi Centrale 

I V I I L - A I M O 
Gite In programma: 15.19 gen

naio: Capamid tiiuno (vai uin-
teiyi) Monte Generoso (m. 17U(j). 

Programma: 
15 - ore 14,30 ritrovo in sede; 

ore 15 partenza in autobus per 
Casasco; ore 17,30 arrivo a ca-
sasco, cena al sacco, pernot
tamento in aiOeigo. 

16 - ore 6,30 sveglia; ore 7,15 
partenza a pieui per la La-
panna bruno; ore B arrivo al
la Capanna; gite ed esercita
zioni sciatorie nei dinioiiu; 
colazione al sacco. 
Ole ib.bO ritroVo alla Capan-. 
na Bruno; ore 17,a0 , partenza 
da Casasco; ore 19,30 arrivo a 

. Milano. • . • 
Quota L. 25 (non soci L. 28) 

che_coinprende il viaggio in au-
tobiTs ed il pernottamento, dei 
giorno 15. 

Le iscrizioni si ricevono pres
so la sede il martedì, giovedì, e 
venerdì dalle 21 aUe 23. Si chiu
deranno i l giorno 13. . 

5-6 febbraio - Sestriere: il pro: 
graiimia dettagliato verrà ^pub-
nlicato sul prossUiio numero. , 

Rifugio affiliato. — Il nuovo 
rilugio C'a?upi;ai, sorto nella zo
na Ui Artavaggio poco prima del 
rifugio Castelli, costruito e. ge
stito da Angelo Gasarli è affi
liato alla noòtra Società; 1 soci 
che presenteranno al custode la 
tessera sociale ih regola per 
l'anno XVI fruiranno dello scon
to del 50 per cento sul prezzo 
del pernottamento. Il rifugio è 
a, due piam, e sottotetto ed ha 
lina capacità di circa 60 posti. 
I nostri soci non mancheranno 
di visitarlo e frequentarlo an
che perchè la posizione ove sor
ge,, è un'ottima base: per Innu
merevoli e meravigliose -gite 
sciatorie nella zona Artavagglo-
••\ralalta-Campclll. 

Tesseramento F.I.S.I. - I soci che 
lianno chiesto la tessera per l'anno 
XVI, sono invitati a ritirarla presso 
la Sede. 

Quota sociale. — Col 31 dicembre è 
scaduto U termine utile per usufruire 
della riduzione eli L. 5 sul pagamento 
della quota scoiale per l'anno XVI. 

Allo «copo però di incoraggiare 1 
soci a fare attiva propaganda, verrà 
concessa la facilitazione di cui sopra 
qualora, entro il 31 marzo, -11 sodo 
presenterà aue nuovi aderenti. 

Auguri. — A tutti i soci e loro fa
miglio i nostri cordiali auguri pel nu> 
vo anno. 

La F.A.L.C. di Monza Indice 
pel 9 corrente una marcia scia
tori' dopolavoristi ai 'Piani dei 
Resinelli, su un percorso di 6 
chilometri da compiersi In un'o
ra e mezza. -VI sono molti pre-
ini in palio. Alla manifestazio-
pe hanno già. aderito vari so
dalizi monzesi e lombardi. 

INFORMAZIONI 
Guide di L lv lgno 

E. V., /Jo?7Ìa.-— Prego voler
mi indicare • guide sciistiche, o 
alpinisticlie, o Itinerari della zo
na di Livigno e circostanti. • 

Della zona di Livigno non vi 
sono purtroppo ne guide sciisti
che né guide alpinistiche. Per 
la vicina zona di Arnoga, Cima 
Piazzi, Passo di*:Val''Violai ecc. 
ci sono le monografie del dott. 
Saglio, -pubblicate dal nostro 
giornale, e la « Guida di Val. 
Grosina-a del prof. A. Corti e 
del dr. G. Laeng. 

G-\sPARE PASINI 

Direttore responsabile 
Tipografia S. .A. M. E. 
Milano - Via Settala 22 

adottate piodotti 

FASCETTE - BH^TTE - MOllETTIERE 
e las t i che ne l due sens i 

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 
' T u t t o tecn l camet - t s pe r l e t t o 

^^^s/s/^/^/^/^/^^^/^/^/^^^/^/^/^/w^ 

,.,, , J efranco la n/6aida fotoqra 
RI IJ lia-Tutti qliApp.fotoqi:al!]ti 

J i £ i a F o T o - B R E N N E R 
CAMBI ! Piazza EsedraGIBofflACr 

SCIONIX 
TIpoAtper n've asciutta, farinosa. 
Tipo 6 l per n^ve unnìda o recente. 
Tipo C: per neve .clroccale o primaverile. 
Tipo F i per incollare pe II di loca. 
.,:•. PRODOTTI I T A L I A N I 
E. Barberis - MILANO - Via Ramazzlni 6 

PRATICI 
ECONOMICI 

MILANO 
I N V E N D I T A O V U N Q U E 

F a b b r i c a : V i a C e s a r l a n o 
i C a t a l o g o s c M r i v a n d i t o r i 

M I L A N E S I E / L O I V i a A R D I I L A 

FUNIVIA DI VALCAVA 
vi porterà in pochi minuti a 13 0 0 m. al centro del magni-
: : : : fici campi nevosi dell'Albenza ' :: : : 

, ^ ^ ^ SCI 
1 f 

Mod. LEO GASPERL 

?'O-M„2,N0'&l SCI 
1 f 

PER LA DISCESA 

Via Glaméelllno 115 

SCI 
1 f 

PER LA DISCESA 

S C I D A T U R I S M O - B A S T O N I D A S C I 

monto ed alla portata di tutte le | tecipantl, ' malgrado la concor-
ì>OTse. renza di altre manifestazioni 

svaligesntisi nella stessa gioma 23 gennaio: Piani di Bofibio 
(m. 1900) gita di addestnamentip 
adatta a tutte le oaipacità sciist\-
c h e . V, - . 

30 gennaio; Vai Bognanco.Pas-
so Monscera-Monte Pioltone {ma-
tri 2610) altra gita molto bella £ 
di modico costo. 

ta. il'rossimaniente verrà provve; 
duto alla di&tritxuzione del pro
gramma contenemte tutte le noir-
me particolareggiate e l'elenco 
del "premi. 
• Lutti. — Neirannunciare la morte 

del padre del socio Enrico Landau, 
porgiamo alla desolata famiglia le più 

TtUtti I p r o g r a m m i dettaglliatl profonde e sentite condoglianze. 

Club Escurs. Napoletani 
SEZIONE C.A.1.-^ NAPOLI 

, .nuovo Consiglio Direttivo \ 
L'On. Angelo Manaresi ha ra

tificato te nomine del nuovo 
Consiglio approvalo' dall'Ufficio 
Sportivo Federale della .nostrjt 
città: 

Presidente: ina. Raffaele Bió
do -'Vice Presidente: A. BraÀ-
cacclo - Segretario: Rag. Anto
nio Conni - Membri: Ing. Gaspa
re Mercogliano, Francesco Rui-
so. Rag. Catavero Silvio, Raà. 
Parziale Domenico • Revisori del 
Conti: Eugenio Colletta. D'Ange
lo Felice, Ina. Matteo Mastrodo-
nato. \ 

P r o g r a m m a g i t e 
9 genn.: Monte Oorvara (Cam. 

pi Flegrei) - 3.a gita dell'anno 
- 692.a dalla fondazione - Conve
gno Staz. Cumana (Montesantol 
oro 8,20 - Convegno ore 8,50. Ai-
rlvo a Pozzuoli ore 9,12; a Mori'-
te Corvara oro 11,30. Colazione 
al sacco; inizio della discesa o-

^rpxiir,-^,.r^ 
''X/"'-:.}^'^---VJ'-U •;„!,... : 

re 14,30. Ore 17,Ì6 partenza da 
Pozzuoli; a Napoli Staz. Monte-
santo ore 17,42. Quota L. 3,50. 
Direzione D. Parziale. 

15.16 genn.: Piano delle Cam-
pora (quota 1200) . Campo Catl. 
no (Rifugio Prlnclipe di Piemon
te) (quota 1950) - 4.a gita del
l'anno - 693.a dalla fondazione. 
Sabato 15 gennaio convegno 
Staz. Centrale ore 14,15. Parten
za ore 14,40. Arrivo a Frosino-
ne ore 18,42. SI riparte con l'au-
toservlzlo ore 19,30. A Guarcino 
ore 81. • Cena, pernottamento in 
albergo. Ore 5 del 16 mattina 
««veglia; ore 5,30 partenza In au
to per Piano delle Camperà. A 
Diedi al rifugio Principe di Pie
monte; ore 10 In vetta. Colazio
ne al sacco. Ore 14 discesa. A 
'•juarclno ore 17. Partenza da 
Prosinone ore 19. A Napoli Cen
trale ore 23,50. Quota compreso 
viaggio, auto, cena, pernotta
mento L. 55. Iscrizioni In sede 
con 11 versamento della 'quota 

KelleHnidelCil. 
BOLZANO 

Il Consiglio direttivo.si è riu
nito, gloini or sono, convocato 
ual presidente on. ing. Cario 
uarreiio. Questi ha dato relazio
ne dell'attività svolta negli anni 
di direzione comniissaiiaie' ciie 
videro, ira l'altro, eliettuata la 
costruzione del rifugio A. Loca
teli! alle Tre Cime di Lavareao, 
e Ila riferito • sulla situazione 
inorale ed economica attuale 
della sezione. 

ila quindi • preso la parola il 
vicepresidente, dott. Mano Mar
tinelli, cne, lia esposto dettaglia
tamente la' situazione sociale sia 
per quanto riguarda la sezione, 
sia per quanto riguarda le sot
tosezioni dipendenti dislocate 
nell'Alto Adige, passando poi al
l'elencazione delle òpere" .che 
hanno avutol i loro compimento 
e di quelle che, attualmente in 
cor»o di attuazione o in pro
gramma, saranno condotte a 
termine nei prossimi anni. " 

11 C.A.I. ha, inlatti, in corso 
In alcuni suol rifugi l'impianto 
di stazioni radio tiasniittenti e 
riceventi che li colleglleranno 
col fondo valle con evidente u-
tilità dei servizi; sta attualmen
te trattando per l'assunzione di 
altri due rifugi in sua esclusi
va proprietil, mentre di un ter
zo verrà quanto prima esami
nata la possibilità di sistema
zione; darà corso, nella prossi
ma stagione estiva, a lavori di 
completamento dei servizi del 
rifugio A. .Locatelli e a quelli 
di sistemazione di alcuni fra i 
riftigi di sua proprietà e dei 
sentieri' è segnavie. 
, Il vicepresidente ha inoltre 
esposto il piano di attività alpi
nistica per la stagione inverna
le e quella estiva avvenire, nel 
corso delle quali verranno or
ganizzate, • attraverso la - com
missione apposita, ' un buon nu
mero di gite sociali, mentre sta 
per iniziarsi l'attività del Grup
po Sciatori, costituito in seno 
alla sezione. 

.11 vicepresidente, ha poi -latto 
cenno all'azione di propaganda 
che attraverso le opere e le gi
te là Sezione si propóne di rag
giungere con una : ben di
retta attività delle sottosezioni 
e dei soci e ha, a tal fine, an
nunciato la costituzione, di par
ticolare interesse, di un grup
po rocciatori che raccòglierà gli 
elementi che amano questa at
tività alpinistica e ne curerà la 
preparazione e l'assistenza. 

Il presidente ha infine chiuso 
la serata col suo augurale salu
to ai partecipanti alla riunione, 
fra cui i reggenti delle varie 
sottosezioni, appositamente con
venuti in Bolzano. 

MONZA 
L'assemblea annuale dei soci 

si è riunita recentemente. Nu
merosi gli intervenuti al quali 
11 presidente Boganl ha dato re
lazione dell'attività per l'anno 
scorso iniziandola col comme
morare la tragica scomparsa del 

Termenini à 
M I L A N O ^ 

Largo Carrobbio, 2 - T e l . 8 1 - 0 8 6 , 

troverete tutto ^^'^"^^A 
r attrezzamento Si^^"^ , ^ P 
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